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PM. ... i n presenza del solo PM personalmente ho f a t t o della 

signora L a t i n i S i l v i a . I l 4 febbraio 1984 a l l e ore 11 n e l l ' u f 

f i c i o i struzione del tribunale d i Milano; l a signora LEI t i n i ha 

dic h i a r a t o questo: a n z i t u t t o Confermo l e d i c h i a r a z i o n i da me 

rese davanti a l dottor Carnevali, a l do t t o r Amato, nonché da­

va n t i a l l a Corte d'assise d'appello d i Milano. ADR: Cazzaniga, 

d i c ui a l riferim e n t o nella dichiarazione da me resa nel corso 

dell'indagine i s t r u t t o r i a , s • i d e n t i f i c a i n C r i s t i n a Cazzaniga. 

In quell'occasione era i n compagnia d i F i o r o n i . Se mal non r i ­

cordo siamo r i m a s t i assieme soltanto un giorno. NQn s i parlò 

a f f a t t o d i quadri, s i trattò d i un incontro non f i n a l i z z a t o a 

p a r t i c o l a r i discussioni. Nella dichiarazione a l giudice ist.ru.t 

tore dottor Amato i n termine a i r a p p o r t i d i natura p o l i t i c a p 

organizzativa d i un'organizzazione, posso d i r e che s i r i f e r i ­

scono a qualche t i p o Soccorso Rosso, anzi preciso che s i t r a t ­

tava d i qualcosa legata a Soccorso Rosso/ma non sono i n condi­

zione d i dare una precisazione. Nonjè vero che i o abbia chiesto 

l ' a i u t o d i Fioroni quando i o mi recai negli S t a t i U n i t i a trova 

re Carlo Saronio n e l l ' a p r i l e del 1974, ricordo che Fioroni mi 

dette una l e t t e r a o una r i v i s t a da portare a Saronio, credo d i 

avere portato una l e t t e r a e una r i v i s t a . Mi pare che ero stata 

i o a informare Fioroni che mi recavo ne«;li USA. ìfxH Ignoro i 3 

contenuto de l l a l e t t e r a ; non wwwww ho mai ospitato Fioroni a 

casa mia. NQn è vero che a Bogliasco s i sia parlato del mio i n ­

serimento i n un» organizzazione, s i parlò anche d i p o l i t i l e , ma 

escludo che s i s i " parlato d i una organiszazione a d d i r i t t u r a 

clandestina. Se mal non ricordo prima che Saronio s i recasse 

negli S t a t i U n i t i , lo accompagnai a Losanna, dove i n un appar­

tamento i n c o n t r a i Fioroni. Ricordo che nèll1 appartamento o l t r e 

a Fioroni non c'erano a l t r e persone. Non ho mai conósciuto Mau 



nerale senza specificare i l luogo. Credo che s c r i s s i i l b i g l i e j ; 

to i n cui i n v i t a v o i l Saronio se ed.iappena l i b e r a t o a parlare co 

me perchè Fioroni mi aveva accennato ad una riunione tenuta con 

l a partecipazione d i Saronio non so dove o con chi . Fioroni mi 

disse che s i t r a t t a v a d i una riunione p o l i t i c a che non doveva es 

sere portata a conoscenza d i a l t r i . Ricordo vagamente i termini 

del mio incontro con Fioroni ho l e idee confuse e i r i c o r d i so­

vrapposti. A l l a seguente domanda del PM: durante l'incontro avut 

col Fioroni subito dopo i l sequestro d i Carlo Saronio d^cui l e i 

parla n e l l a sua deposizione del 9 dicembre 1980 davanti a l gi u d i 

ce i s t r u t t o r e , perchè Bioroni le disse che aveva urgente necessi 

tà d i parlare con Saronio appena l i b e r a t o , risponde: perchè egli 

sapeva che Saronio, la sera i n cui f u sequestrato, aveva parte­

cipato ad|ana riunione clandestina e l a cosa non s i doveva sapere 

Perchè scrisse un b i g l i e t t o i n d i r i z z a t o a Carlo Saronio che con­

segnò a l cognato, che cosa c'era s c r i t t o nel b i g l i e t t o ? Rispon­

de: s c r i s s i sul b i g l i e t t o più o meno queste cose: che avevo biso 

gno d i parlare urgentemente. Mi disse Fioroni d i scrivere questo 

b i g l i e t t o . Io dovevo subito parlare con Saronio perchè così lo 

avrei messo subito i n contatto con Fi o r o n i . Non ricordo se l ' i n ­

contro con Fioroni d i cui sto parlando sia avvenutojalla presenza 

d i Bianca Radino. La Radino, quando c i siamo incontrate a l l ' u n i 

versità, mi disse che aveva s c r i t t o t u t t o quello che era success 

e che aveva consegnato questa sua dichiarazione a un avvocato. 

VIRNO. Vorrei fare una breve dichiarazione eancernente materia 

processuale che avrei f a t t o anche l a settimana scorsa se i l pro­

cesso non avesse cominciato a riguardare a l t r i f a t t i e precisarne 

te i l d e l i t t o Saronio. Riguarda un'imprecisione, completamente 

r i s o l v i b i l e con r i s c o n t r i o b i e t t i v i ; nella dexposieione del t e ­

ste Placido e precisamente flràr l a datazione della redazione d i 



quella tavola r o t o n d i Placido steso partecipo. C l l a tavo 

la rotonda, come peraltro t u t t a 1' attività, redazionale di Metro 

p o l i per i l primo numero, avvolse nel febbraio-marzo del 1 9 7 9 

Su questo i o , pur non avendo partecipato personalmente all a ta­

vola rotonda, ho memoria sicura e come me ne hanno memoria sicu 

ra coloro che alla tavola rotonda hanteciparono. Questa impreci-

Olone, di P e r sé, crebbe i r r i l e v a n t e e io trovo perfino ovvi, 

ohe un tesinone che, a differenza di questi imputati, non è w 

to una macchina da processo abituata ormai a ricordare tutto con 

cura e a sapere d i dover f o r t i f i c a r e t u t t o con cura, possa sba­

gliare una datatone. Di per sè sarebbe i r r i l e v a n t e . Solo che * 

diventa rilevante, invece, dentro una ipotesi dell'accusa che i l 

prosetto della r i v i s t a Metropoli nasce assai prima, nasce addir!-

tura nel 1977 e comunque aveva già pieno s v o l g e n t e nel 1978 Da" 

questo punto d i vista la cosa e rilevante. Ora, che la datazione 

rxsponda a quella d i febbraio-marzo, non v i può essere .,„„„ „ub 

tao, non perchè lo dica i o , che sono notoriamente un i m i t a t o e 

quindi poco credibile, ma per i l rincontro obiettivo. Qua] è n 

r i s c o n t r ^ b i e t t i v o ? In questa tavola rotonda è un argomento cen­

t r a l o d i discussione un f i l m di Ermanno OL„i, che si chiama i ^ l 

bero degli zoccoli, qu,sto f i l m uscì i n prima mondiale al f e s t j 

- 1 d i Venezia del 1978, uscì i n prima visione a Roma nelVautun 

no i n o l t r a t o del 1978 e nella tavola rotonda tenuta, confermo nel 

febbraio-marzo 1979 s i parlo soprattutto delle c r i t i c h e e del d i -

b a t t i t o che all'uscit a pubblica del f i l m avevano f a t t o seguito. 

Questo riscontro obiettivo,per quello che riesco a vedere io 

0 h Ì A Ì Ì ^ m a n Ì e r a i l Probi,-, di quando questo materia 

le/Ver i l primo numero fu steso. Vorrei a e siun Sere un'altra cosa -

a questo proposito.perchè assai simile" rrobabilment, i n t u t t i 

fili a t t i documentali dell'intero processo", per quanto sono a mia.'' 
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conoscenza, c'è un solo errore materiale. Questo errore materia 

le è nel memorandum per i l g i o r n a l e , s i n o t i bene, per i l g i o r ­

nale, cioè per un giornale con l ' a r t i c o l o indeterminativo, per 

un giornale ancora senza t i t o l o , d i Oreste Scalzone, trovato ne! 

la casa d i Piprmo i n seguito ad una perquisizione nel 1979. Que­

sto memorandum ha un errore materiale:ha±la data del marzo 1977 

e non, come invece è stato realmente r e d a t t o , del marzo 1978. Ai 

chèe l i i l caso è assolutamente simile a quello/della tavola ro­

tonda ed è importante por capire quando i l giornale comincia ad 

esistere veramente. Anche lì c(è uryfiscontro o b i e t t i v o : che a l i * 

decima r i g a d i questo documento SÉ pa r l a , a l passato, delle vic< 

de del movimento del 1977. Ora, a l l ' i n i z i o del marzo 1977 i l mô  

mento non esis t e , non c'è ancora;è come se s i fosse detto, a l l o 

i n i z i o del 1948, facciamo un '48. E c i sono testimoni, p a r t e c i ­

p a n t i , osservatori, c r o n i s t i e g i o r n a l i s t i che possono testimo­

niare che la dizione "movimento del 1977" entròx i n uso a l l ' i n i ­

zio d e l 1978 o a l l a f i n e del 1977 stesso e comunque nel marzo d< 

1977 n u l l a era ancora avvenuto che potesse f a r parlare d i un mô  

mento con quel t i p o d'identità. I l caso è s i m i l e ; là c i f u un ei 

rore materiale, perchè i n s i s t e r e tanto? Perchè vediamo che nellì 

i p o t e s i dell'accusa è importante, a nostro g i u d i z i o , predatare 

pesantemente i l progetto d i un giornale e poi i n particolare d i 

un giornale che sarebbe diventato Metropoli. Tengo a precisare 

i n o l t r e , sempre su questo f i l o n e d e l l a datazione del giornale, 

che i l progetto d i un giornale resta ancora assolutamente anoni 

mo per lunghissimo tempo; non i n s i s t o sul f a t t o che diverse f u ­

rono l e redazioni i p o t i z z a t e , che non c i f u mai lo s t a b i l i r e d i 

una redazione determinata, m'interessa r i b a d i r e i l f a t t o cte i l 

nome Metropoli, a mia memoria, non uscì f u o r i f i n o a l l a t a r d i s s i 

ma primavera del 1978, cioè pochi mesi prima dell'apertura della 
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redazione vera e propria oon una s». sede, a piazza Oesarini 

Sforza, a partire d a f m ? . Questo volevo dire quanto a mate­

r i a processuale; Volevo aggiungere che l'insieme -e quindi non 

a t i t o l o d i imputato singolo ma dell'insieme delle persone d i 

questa .abbia- che t u t t i | i coimputati ribadiscono l a loro volon 

tà d i avere una pausa d i riflessione onde potersi consultare 

0 0 „ t u t t i i loro avvocati per decidere come b possibile conti» 

nuare a difendersi dopo i l Plèsso secondario e i l suo esito 

avvenuto la settimana scorsa, che quindi riterrebbero i n p a r t i 

colar modo che fosse confermata la possibilità d i una paus, nel 

giorno d i domani onde dar luogo a questi i n c o n t r i coi propri di 

fensori e chiederebbero a l presidente d i qu,st« Corte per ossi, 

coloro che sono qui presenti, t o l t o le persone che sono st r e t t a 

mente interessate all'escussione del teste Horuooi, ai Potersi 

andare giù nelle celle d i sotto e vedersi f r a loro senza alcuna 

divisione t r a una sabbia e l ' a l t r a , uomini e donne, i n modo da 

poter continuare a parlare t ra l o r o , q u e l l i che non sono d i r e t t 

mente interessati all'escussione del teste, dei modi della oro-

pria difesa. 

PM Per quanto r i t a r d a la deposizione della teste latin» l e i 

sa signor Presidente e lo v o 5 l i o dire alla Corte pubblicamente 

che il"» ha avanzato delle riserve per quanto riguarda quella 

teste che come l e i sa, perchè eravamo soltanto presenti io e 1, 

signor Presidente, almeno per quello che mi riguarda, è a,par* 

incerta, confusa e reticente e i l PM già i n quella sede ha 

avanzato la riserva di chiamare la teste l a t i n i davanti a ques 

eorte perchè venga a rendere la sua deposizione davanti a o.ues 

C o r t e ; naturalmente dopo quello che è successo nel corso della 

sua deposizione, soprattutto quando sono emerse contraddizioni 

anche f o r t i . f r . quelle che sono state le sue dichiarazioni e 
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d i c h i a r a z i o n i rese da a l t r i testimoni i n questa Corte o a l t r i 

i m p u t a t i . Lei sa, signor Presidente, che i l PM ha f a t t o poi 

un e s p l i c i t o r i f e r i m e n t o a l l a deposizione della teste davanti 

a l l a corte d i assise d i Milano, d i c u i noi abbiamo soltanto la 

verbalizzazione, ma io ho già f a t t o una r i c h i e s t a (del resto è 

stata f a t t a anche dal difensore), quella d i acquisire a g l i a t t i , 

non so 3e a r r i v a t i con t u t t i g l i a l t r i a t t i , l e bobine o quanto 

meno le t r a s c r i z i o n i , se c i sono s t a t e , i n quella gjde, per con­

t r o l l a r e meglio l e di c h i a r a z i o n i d e l l a teste S i l v i a L a t i n i rese 

i n ouell'occasione davanti a/hoi. 

BELLOSI. Presidente, volevo d i r e soltanto questo: l a settimana 

scorsa ho s c r i t t o una serie d i l e t t e r e a dei miei coimputati del 

processo che i n i z i a a Milano t r a un mese a l l a colonna Walter Ale 

sia . La censura del carcere, invece d i seguire l a prassi norma-

l e , e cioè censurare i l contenuto d i queste l e t t e r e e d i mandar] 

poi ai|ìe3tinatari, l e ha mandate a questa Corte. Non ho niente 

i n contrario a che l e i legga queste l e t t e r e , anche se mi sembra 

una cosa assolutamente assurda perchè, o l t r e a l resto, porta i n 

là i tempi d i discussione coi miei coimputati e quindi una lesi< 

oggettiva del d i r i t t o d i difesa. Comunque v o r r e i chiedere che c< 

me arrivano a questa Corte queste l e t t e r e dia subito i l nulla o-

sta perchè queste a r r i v i n o a i l e g i t t i m i d e s t i n a t a r i . 

PRESIDENTE. Ch'avvocato Pisani d ' u f f i c i o . Eravamo a r r i v a t i l a 

a l t r a v o l t a a l problema della r i v i s t a . Che cosa c i ouò dire d i 

a l t r o su questo punto? 

MORUCCI. Mi pare d i aver detto più o meno t u t t o , salvo s p e c i f i ­

care su domanda. 

PRESIDENTE. I]/progetto d i questa r i v i s t a quando s i concretizzò 

-non parlo soltanto d i Metropoli- nella, stesura d i un menabò, d 

un progetto già concreto? 
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MORUCCI. Non ne ho idea; quando ho incontrato Lanfranco Pace 

nr1 settembre-ottobre del 1978 l u i mi disse che a quel punto 

questa r i v i s t a era p r a t i c a n t e c o s t i t u i t a , cioè aveva una reda . 

zione, aveva una sede e s i prevedeva che sarebbe uscita d i 11 a ] . 

poco e mi disse anche che questa r i v i s t a s i sarebbe chiamata Ma 

t r o p o l i . Questo è quanto mi disse. 

ERESI DENTE. C'è un punto p a r t i c o l a r e che interessa c h i a r a r i r e a ^ 

questa Corte ed è questo. Noi abbiamo appreso da Savasta, torno 

a l l a problematica, chiamiamola così, Pace, che le BR per con­

t a t t a r e BtóLma linea dovevano passare - l a parola è quasi testuale-

attraverso Pace. Ci vuol chiarire questo punto, se è i n condizio 

n i , se vuole c h i a r i r l o ? 

MORUCCI. Questa cosa è avvenuta dopo la nostra spaccatura, l a , 

nostra uscita dalle BR; precedentemente non ho mai saputo che 

per cercare,per avere, o r i t r o v a r e c o n t a t t i con l'organizzazione. 

Prima li n e a s i fosse passati per Lanfranco Pace. T u t f a l t r o . 

PRESIDENTE. £er esempio, ^quando durante i l sequestro dell'orlo 

revole Moro , pare a casa d i un imputato d i questo processo, BR e 

Prima li n e a s i sono r i u n i t e a Milano per chiedere a l l e BR un a l l e £ 

gerimento, uno sforzo ohe deviasse la presenza d e l l e J < ^ ^ )

 d i ^ ' 

l i z i a . a loro carico - s i dice proprio questo- questo tór****) fu i n 

qualche modo tramite Pace? 

MORUCCI. L'ho già detto, lo escludo, tanto più che f u un incontrc 

tenuto a l Nord e non a Roma e che non so bene adesso l a data, se 

l e i sapesse l a data anche approssimativa d i questo incontro... 

PRESIDENTE. Nel corso del|sequestro Moro. 

MORUCCI. Lo escludo nella maniera più assoluta, perchè non ho mai 

sen t i t o questa cosa. Dopo d i ohe c'è da considerare che Lanfranco 

Pace è stato arrestato i l 17 marzo del 1978 e che quindi era inav 

v i c i n a b i l e . 
PRESIDE?TE. Lei mi esclude, dunque, l ' u t i l i z z a z i o n e d i questo ca-
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naie Pace, non l'i n c o n t r o ; l a sua esclusione concerne soltanto 

la persona del Pace. 

MORUCCI. Sì, i l tramite d i questo incontro. 

PRESIDENTE. <®±*stà. «KKi*»* spiegazioni che c 

dopo i l suo allontanamento d a l l e BR ̂  i l t r a m i t e necessario 

t r a BR e Prima linea era Pace. Su questo punto l e i non c i può 

di r e nulla? 

MORUCCI. E' una cosa che non so e che mi sembra abbastanza stra 

„*; non so bene «e Savasta l a dica d i r e t t a m e l o , cioè l u i ha sa 

puto direttamente questa cosa: i n direzione d i colonna è stato 

deciso d i passare t r a d i t e Pace per avere un contatto con £rima 

Linea. Contatto poi avvenuto? 
PRESIDENTE. Sì, che poi i l contatto siaa avvenuto nonjlo sappia 

ino. 

MORUCCI. tfon lo so; è anche possibile che loro l o abbiano pensa 

t o , poi non se l'hanno f a t t o e se l a cosa abbia dato esito. Io 

non vedo mai perchè Pace avrebbe potuto mettere i n contatto le 

BR non Prima linea. Mi sfugge completamente. 

PRESIDENTE. E' un'afférmazione ohe S a l a t a ha. r i b a d i t o davanti 

cubata Corte, con una certa precisione d i contorno; siccome i l 

dato può avere un certo un r i l i e v o per una certa i p o t e s i accusa 

t o r i a , noi volevamo sapere se i l dato rispondeva a verità. Cioè 

l e i l o esclude i n relazione a che cosa? Per una certa incompati 

bilità o per che cosa? 

MORUCCI. *orchè sapevo ohe Lanfranco Pace non aveva c o n t a t t i c< 

Prima l i n e a ; non aveva c o n t a t t i con nessuno i n realtà. Sono s" 

to ..«ora i o a cercarlo e ha avutfc c o n t a t t i con le BR tramite , 

Parlo d i quel periodo, d e l settembre-ottobre 1978; precedente,,,, 

t e , quando era stato l u i a entrare i n contatto con V o r g a n i c a 

ne non mi disse minimamente d i avere dei c o n t a t t i con Prima l i 
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nea, tantopiù che i n quel periodo mi sembra che Prima linea non 

fosse neppure c o s t i t u i t a , quindi i l problema non s i pone. Natu­

ralmente nel periodo precedente, cioè i l settembre 1977. 

PRESIDENTE. Questo problema della f o r n i t u r a delle a r n i a v a r i 

gruppi passa, nella ricostruzione che i g i u d i c i hanno f a t t o , sia 

pure i n sede i s t r u t t o r i a , wmz> attraverso q u e l l i d i "Metropoli, 

s i dice. Lei ha r i f e r i t o che c i fu effettivamente una sorta d i 

o f f e r t a i n questo campo, ma non s i ritenne d i doverla accettare. 

qupglrG o f f e r t a . 

MORUCCI. Sì. 

PRESIDENTE. Era sempre un'offerta, c i ha detto l e i , r i f e r i b i l e a 

chi? 

MORUCCI. Innanzitutto non f u un'offerta. Cioè, dato che|lo accett 

d i incontrare ©reste Scalzone proprio per r i u s c i r e ad avere uno 

spaccato d i ciò avveniva a l d i f u o r i d e l l e BR, ero molto interes 

sato a questa cosa per poi r i p o r t a l e questa informazioni p o l i t i c 

a l l ' i n t e r n o della b a t t a g l i a www che s i svolgeva t r a noi e la dir 

genza delle BR e su mia s o l l e c i t a z i o n e , su t u t t a questa serie di 

mie domande, ffw*w incidentalmente Oreste mi disse che xrtm®nvwm 

dwwYfWYTOTmw aveva saputo che un gruppo d i persone d i Milano avrei 

bere disposto, disponevano, d i un|iuantitativo d i armi provenienl 

dal Medio Oriente, fli disse questa cosa del t u t t o incicienta i.men-

t e ; non mi fece nessuna o f f e r t a i n merito a queste armi, anche 

perchè mi diede a capire che non aveva l u i l a disponibilità d i 

questo armi. Riportai questa informazione, così come l'avevo ap­

presa, a l l ' i n t e r n o dellaxft» direzione d i colonna,chiedendo se 

avessi dovuto approfondire questo argomento, sempre che c i fo3s< 

stato un interesse da parte dell'organizzazione e la direzione -

colonna disse che non vedeva l a necessità d i approfondire l ' i n f 

mazione su questo q u a n t i t a t i v o d i armi per una serie d i motivi 

ho spiegato l ' a l t r o giorno, cioè che eranojrelativi a l f a t t o che 

c'erano dei t i m o r i a dover entrare i n contatto con dei gruppi o 
1 1 lift" 



So 
g a n i z z a t i che non s i conoscevano, o meglio dei q u a l i le BR repjj 

tavano avessero dei l i v e l l i d i sicurezza, dei l i v e l l i d i compar 

tirnentazione non a u f f i c i e n t i per garantire la sicurezza di que­

sto scambio. Dòpo d i che un a l t r o dei motivi che ha portato a 

questo r i f i u t o è sicuramente i l f a t t o che le BR sono sempre sta­

te estremamente attente allajloro immagine, sia pubblica che a l l o 

interno del movimento r i v o l u z i o n a r i o e i l f a t t o che per avere 

d e l l e armi s i dovessero appoggiare a gruppi e s t e r n i l a gruppi per 

a l t r o minori nell'area variegatissima che ruotava intorno ad a t t j 

vita, più o meno combattenti , era un venir meno d i questa immagi­

ne d i potenza dell'organizzazione. 

PRESIDENTE. Per quello che sappiamo n o i , per quello stesso che hi 

detto l e i , a un certo punto s i trova -facciamo un passo indietro, 

a g e s t i r e i s e r v i z i d'ordine d i P 0tere operaio o d i qualche a l ­

t r a cosa o d i qualche a l t r a cosa. Non c'interessa l a sua posizip_ 

ne personale, l e i è disponibile per c h i a r i r c i i termini d i a t t i , 

vità d i questo servizi o d'ordine e poi come da questo servizi o 

d6ordine, secondo I p o t e s i che sono state prospettate davanti a 

questa Corte, siano venute v i a via formandosi cose diverse dal 

serviziò d'ordine. Possiamo fare un&tvmww passo i n d i e t r o ? 
ri 

MORUCCI. Lo f a r e i v o l e n t i e r i , se f o s s i imputato i n questo proces^ 

so. 

PRESIDENTE. Io prescindo d a l j t i t o l o personale, siccome s i r i v e r ­

bera su i p o t e s i accusatorie che la Corte deve s c i o g l i e r e t e ho 

domandato se era dis p o n i b i l e . 

MORUCCI. ̂ evo fare questa precisazione. Io ero imputato i n queslb 

processo, cope l e i ben sa-, sono stato s t r a l c i a t o per n o t i v i che 

io non so e credo non sappia neanche l e i . La mia attività, dal 

1970 a l 1979( è stata conglobata i n un unico procedimento che do_ 

vrebbew essere -non so bene come è nominato- insurrezione brigan 

te rosse perchè sembra che c i sia stata un'altra insurrezione, 
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o l t r e quella ohe è giudicata i n quest'aula e t u t t o è stato spo _ 

stato i n quel processo. flopo d i che c i sono a l t r i imputati che 

erano i n questo processo, imputati d i f a t t i r e l a t i v i a presunte . 

attività i l l e g a l i d i Potere operaio, i quali anche loro séno 

s t a t i s t r a l c i a t i e s i sono p o r t a t i appresso)! f a t t i che per a l ­

t r i m » rimangono i n questo processo. Penso che non sia pos 

s i b i l e che io risolva questo problema; cioè se c'è qualcuno, se . 

0'è un'autorità giudiziaria che ha deciso d i stralciarmi da que­

sto processo per giudicarmi altrove avrà sicuramente agito nel 

modo migliore. 
PRESIDENTI.;. Glie -l'ho chiesto come imputato i n procedimento col-
legato. 
Momreci? Però io sono imputato delle cose d i cui l e i mi chiede : 

ragione i n un a l t r o procedimento; dopo d i che c'è un a l t r o P r o 

blema che non è strettamente procedurale ed è i l f a t t o che io 

penso che vada limitato l'arco temporale i n cui si|é chiamati a 

testimoniare i n una unità di|tempo così r i s t r e t t a , perche comun , 

q U e sia la continuitàjiifensiva, i n un tempo così r i s t r e t t o , «noi», 

se sezionasse t u t t e le cesure e le separazioni che sono a l l ' i n i , 

terno d i cuesto percorso, non farebbero che avvalorare , 

la continuità accusatoria,cioè una continuità presunta che prò- , 

prie oer questo suo accorpamento all'interno d i uno stesso pro-

cesso d i avvenimenti completissimi ed enormi che riguardano ol 

tre dieci anni d i storia del nostro paese, necessariamente l i 

lega, necessariamente determina una continuità che secondo me no, 

esiste assolutamente- Quindi io penso che non sia possibile .et.., 

dere sino a questo punto la propria testimonianza; io sono chia­

mato a testimoniare sui mieijrapporti presunti con la r i v i s t a ,.Ie 

t r o p o l i ed e f f e t t i v i con Lanfranco Pace e penso d i poter c h i a r i ­

re intorno a questo problema t u t t o ciò che riguarda questi rappoi 

t i e t u t t o ciò che a monte, r i s p e t t a n e ipotesi s c o r t o n e , ha 

determinato un'ipotesi diurne s i sarebbero s v o l t i questi rapprrt: 

e ouind^andare fino al 1973-74-75 i n cui presuntamente ™ l " 
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z i a t i alcuni p r o g e t t i , alcune aggregazioni organizzative i l cui 

segno viene r i n t r a c c i a t o n e l l ' i p o t e s i accusatoria i n avvenimen­

t i nres?afee|successivi e molto p o s t e r i o r i . 

PRESIDENTE. Fermiamoci su questa parentesi con la sua non dispo­

nibilità a dare i l suo contributo e fermiamoci sui rapporti con 

Pace. Dopo che l e i e la "signora Paranda andaste via dalle BR è 

stato detto a noi che ra p p o r t i c i furono con le BR, quanto meno 

a i f i n i d i f a r recuperare a l l e BR le armi che avevate portato. 

Si dice che questi r a p p o r t i passarono attraverso Lanfranco Pace 

che svolse sostanzialmente un'attività mediatrice o rappacifica-

t r i c e t r a l e i , i l suo gruppo, e le BR. 

MORUCCI. A me sembra d i aver|letto i n alcuni v e r b a l i che la r e s t i ­

tuzione d i parte d i queste armi f u t r a t t a t a f r a Seghetti e Cianff 

nelli,così mi sembra. Non mi r i s u l t a invece che tramite la media 

zione d i Lanfranco Pace le BR /giano a r r i v a t e a recuperare parte 

d i queste armi. Rer l o meno questo non ini r i s u l t a . 

EREStCDENTE. Si accenna ad un incontro che c i f u col Pace che con­

cerneva appunto la sua posizione, l a sua fuga, chiamiamola cosi. 

MORUCCI. Pace i n qu e l l ' i n c o n t r o , a quanto ne so i o , a quanto è 
de 

detto i n a l t r e p o s i z i o n i , negò d i aver r a p p o r t i con no i , perchè 

le BR dissero: chiunque avrà r a p p o r t i con questi v a n d i t i dato chf 

questi b a n d i t i noi abbiamo intenzione d i ammazzarli, r̂à passi-. 

b i l e d e l l a stessa sanzione. Abbiamo già detto la cosa i n t u t t e 
. , ,. con le q/iali .siamo i n rapporto, 

le istanze d i movimento/,lo diciamo anche a v o i ; se voi coprite 

ques :i due, noi c^comporteremo nei v o s t r i c o n f r o n t i come se f o ­

ste l o r o , cioè come nemici d e l l a nostra organizzazione. A questo 

punto che i o so, per lo meno quello che io so, è che Lanfranco 

Pace e Piperno negarono d i aver rapporto con noi , negarono d i 

avereijgarantito a s i l o ^ d i averci trovato d e l l e case. Questo i o so. 

Poi a l l ' i n t e r n o d i questi i n c o n t r i dissero che loro erano d i spo-'". 

U W 
U 



te 
b i l i a un rapporto proficuo con le BR; penso ovviamente che dis 

sero questa cosa perchè i l confronto con queste persone è stato 

sicuramente abbastanza teso, abbastanza drammatico,per d i più 

non erano persone da sottovalutare; se facevano dell e minacce 

s i poteva anche pensare che sarebbero s t a t i conseguenti. Da que­

sto posso spiegare i l motivo d i queste p r o f f e r t e da parte d i Pa­

ce e d i Piperno, p r o f f e r t e che poi non hanno avuto, come s i sa, 

alcun seguito, perchè non mi sembra che c i sia r i s c o n t r o i n que­

sto senso. Tanto più che poi le BR, successivamente a questa£fì£ 

se, si|resero conto che comunque sia avrebbero dovuto avere un 

rapporto, avrebbero potuto avere necessità d i recuperare un rap­

porto p o l i t i c o con noi per ciò che comunque rappresentavamo a 

Roma e quindi attenuarono i t o n i d e l l a r i c e r c a e delle minacce. 

PRESIDENTE. Che vuole dire "dovevano avere necessariamente un 

rapporto p o l i t i c o con noi"? 

MORUCCI. Vuol di r e che avevano trovato una serie d i ost a c o l i a l ­

l ' i n t e r n o del movimento per garantire i l nostro isolamento e che 

alcu n i à± s e t t o r i d i persone con cui loro erano i n contatto ave­

vano risposto negativamente a questa loro r i c h i e s t a d'isolamento 

e d i condanna p o l i t i c a nei n o s t r i c o n f r o n t i . Quindi a quel punto 

scattava un problema d i rapporto p o l i t i c o con queste persone che 

non erano intenzionate a condannarci e con noi che, comunque con­

tinuavamo adresistere mrt/to a l l ' i n t e r n o d e l l a realtà romana con 

la nostra capacità d'intervento, *WWT7\H'TT f d ' incidenza e d i ag­

gregazione organizzativa. 

PRESIDENTE. Lei parla d i r i c e r c a nel senso tecnico d e l l a parola; 

quasi del cercare. Questa attività d i r i c e r c a quando fu sospesa 

a f a r data dalla vostra uscita d a l l e BR? 

MORUCCI. Non lo so assolutamente con certezza. So che f i n o a un 

certo punto con^'nuavano ad a r r i v a r e n o t i z i e i n questo senso, per-
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che ogni tanto quàlcuno delle BR incontrava qualcuno dei f u o r i ­

u s c i t i o casualmente o appositamente e appunto queste minacce ve: 

nivano r i p e t u t e . Però non so collocare esattamente la cosa; sup­

pongo che già verso l ' i n i z i o o comunque l a metà d i maggio s i fos 

sero r e s i conto che l a cosa non poteva più essere configurata co, 

me l'avevano v i s t a a l l ' i n i z i o . 

GIUDICE A LATERE. Presidente, già ìlaltra v o l t a i o chi e s i a Moruj 

c i se era disposto ad accogliere d e l l e domande chejla Corte potè 

va f a r e * per c h i a r i r e certe vicende. La chiusura d i Morucci oggi 

non f a c i l i t a i l compito d e l l a Corte. Eppure, rispettando l a sce_l 

ta d i Morucci, eppure registrando l a sua volontà d i c i r c o s c f i v e -

re l a deposizione interrogatorio, ad una fase s p e c i f i c a , volevo 

chiedere a Morucci se era di s p o n i b i l e a t r a t t a r e argomenti che 

attorno a quella che l'accusa definisce un progetto, s i è cenere 

tizzatò e per esempio, secondo l'accusa, 'j 1 progetto Metropoli, 

per chi vuole intenderlo, parte da lontano, parte da una data 

precedente, parte per esempio dal 1979+75, couància a r e a l i z z a r 

s i attorno ad una r i v i s t a , Linea d i condotta, che non lo dico 

i o , ma Novak un imputato d i questo processo, Oreste Scalzone ha 

inteso i n una certa maniera? Da L^nea d i condotta s i dipartono 

d e l l e diramazioni d i f f e r e n t i , sempre secondo l'accusa, s i con­

c r e t i z z a un progetto, Senza Treguatj che anche a Roma, secondo vo 

Ql accusatorie, voci d i p e n t i t i , d i d i s s o c i a t i o d i testimoni, 

s i coagula attorno ad alcune persone e portava anche un certo 

discorso. Tra queste persone, l e i sa, anche, secondo alcune voci, 

Lanfranco Pace, ""a domanda è questa: su queste vicende, i n que-

sto arco temporale e dis p o n i b i l e Morucci a rendere dell e â aafisfL 

z i o n i o vale l a pregiudiziale annunciata prima che d i queste co­

se parlerà nel rnaxiprocesso per l'insurrezione armata. Perchè a_l 

t r i n i e n t i non c'è più nulla da chiedere. 

MORUCCI. Sono disp o n i b i l e . i r, 

16 



55 
GIUDICE A LATERE. La domanda a l l o r a è questa. Indiscutibilmente ^ 

l e i ha vissuto un'esperienza p o l i t i c a concreta a fianco d i un 

personaggio come Oreste Scalzone. La prima domanda è questa: 

parlò con Scalzone del progetto Linea d i condotta,non l a coope- i 

r a t i v a che poi dette v i t a a l l a r i v i s t a Metropoli,ma L^nea d i con 

do t t a , quel numero unico uscito nel 1975? 

MORUCCI. No, assolutamente. 

GIUDICE A LATERE. Di quel progetto l e i non parlò mai. Di Senza 

Tregua che cosa può d i r c i ? Non ne sa niente? 

MORUCCI. I n o s t r i r a p p o r t i con Scalzone, che erano r a p p o r t i d i 

d i b a t t i t o , non rapport i o n i z z a t i v i , s'interruppero prima che 

s i configurasse questa i p o t e s i organizzativa che poi prese i l 

nome d i Senza Tregua. 

GIUDICE A LATERE. Quindi, nemmeno dei CoCoRi l e i sa niente? 

MORUCCI. Assolutamente no. 

GIUDICE A LATERE. Lei ha vissuto l'esperienza d i Senza Tregua o 

no? 
MORUCCI. No. 

GIUDICE A LATERE. Lei sa che c i sono voci processuali che i n d i - , 

cano, i o non voglio fare dei nomi, ma voglio d i r l e q u a l i sono l e , 

r i s u l t a n z e processuali e cioè che assieme a l e i , a l l a Paranda, 

a Seghetti, a Cavoli, Rosati, Falessi, Mariani e Pace s i cenere 

tizzò a Roma questo progetto d i Senza Tregua. Io chiedo a l e i 

se è i n /rrado d i r c i qualcosa; l e i potrà d i r e è vero o non è ve­

r o , perciò l a mia premessa i n i z i a l e . 

MORUCCI. Al s o l i t o , queste d i c h i a r a z i o n i sono i n n a n z i t u t t o r i p o r 

t a t e e i n quanto t a l i s u s c e t t i b i l i d i successivi v a g l i e secon­

dariamente sono estremamente s e m p l i f i c a t o r i e . 

GIUDICE A LATERE. perciò dico a l e i se fosse po s s i b i l e aprire 

uno s p i r a g l i o u l t e r i o r e , siamo qui per capire. 
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MORUCCI. %rwm*mromr Si f a sempre molta confusione; quando una 

cosa non ha nome, quando un'area magmatica che non è d e f i n i t a , 

non ha nome, nonjha una s t r u t t u r a e successivamente da una parte . 

dijquesta area viene f u o r i una i n i z i a t i v a che ha un nome, per sem 

plicità t u t t o viene chiamato con quel nome, anche quello che c i 

era prima. Quindi s i chiama col nome Senza Tregua t u t t o quello 

che a l t r i m e n t i non s i saprebbe chiamare come. D i r e i che è una 

semplificazione d i definizione d i linguaggio, a l t r i m e n t i queste 

persone non saprebbero come d e f i n i r e l e cose; Senza Tregua na­

sce i n un determinato periodo, c i sono d e l l e date, c i sono dei 

r i s c o n t r i , t u t t o ciò che viene prima non riesco a capire come s i 

possa chiamare senza Tregua. Dopo d i che Senza Tregua è una espe : 

rienza tipicamente milanese,non ha niente a che vedere con Roma 

non c'èaLcun ris c o n t r o . 

GIUDICE A LATERE. Si t r a s f e r i s c e i n parte anche a Roma. 

MORUCCI. Non so se s i t r a s f e r i s c e a Roma, non|mi sembra, non ho 

mai s e n t i t o questa cosa qua?.Penso che sia una esperienza legata 

a l l ' i n t e r v e n t o attorno ad alcune fabbriche d i Milano, se non vadi( 

errato forse l a MareIli o l a SIT-Siemens, forse mi sbaglio, siami 

comunque intorno a queste cose qua, che non ha niente a che vede] 

re con Roma;quel t i p o d i esperienza nasce da una impossibilità 

intervenuta a l l ' i n t e r n o d i questo d i b a t t i t o d i collegare/espe- , 

rienze così d i f f e r e n t i . Quindi Roma ha un suo percorso, Milano 

ha un suo percorso ed è un percorso d i separazione. I o , con 

Scalzone, a l momento della v e r i f i c a dell'impossibilità d i s t r i n 

gere organizzatoriamente e politica-mente a l l ' i n t e r n o dello stess( 

programma|politico e della stessa organizzazione, c'è questa sem­

p l i c e v e r i f i c a d i impossibilità e ognuno continua a fare le cose 

per conto suo: Oreste sta a Milano e noi stiamo a Roma, e non 

c i sono r a p p o r t i o r g a n i z z a t i v i f r a queste cose , nè c i sono azion:, 

f a t t e injcomune, nè documenti f a t t i i n comune. 
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GIUDICE A LATERE. "Noi" che vuol dire? \ 

MORUCCI. Noi, l'area che invece era più tipicamente romana, que ' 

sta area vasta, magmatica che proveniva d a l l a . . . : 

PRESIDENTE. Compare pure un'altra s i g l a a proposito d i questo, 

sono i !pAC e qua e là nel nostro processo se ne parla. E* una 

s i g l a whw attorno a l l a quale s i coagulano alcune i n i z i a t i v e , co 

crete, non f a t t e d'aria, non d i puro s p i r i t o . i 

MORUCCI. I n f a t t i ho parlato soltanto d e l l e separazioni t r a noi 

e Milano, doj>o d i che a Roma le cose sono andate sicuramente 

a v a n t i , comunque le FCA sono un'esperienza del 1976, quindi spo i 

stiamo già i n avanti la cosa e l'FCA sono i l r i s u l t a t o d i succes_ 

sive v e r i f i c h e d'impossibilità d i lavoro i n comune; inizialmente 

con esperienze che venivano geograficamente e politicamente d£l 

nord e che quindi rappresentavano un'esperienza completamente 

diversa d a l l a nostra,dopo, a l l ' i n t e r n o anche d e l l a stessa area 

romana s i è v e r i f i c a t a un'impossibilità organizzativa e p o l i t i c a 

d i tenere insieme, a l l ' i n t e r n o d e l l o stesso progetto e della 

stessa organizzazione, un intervento specifico su quello che noi' 

chiamavamo intervento t e r r i t o r i a l e , quindi un intervento legale, 

paralegale, con un intervengo più direttamente m i l i t a r e , più d i ­

rettamente legato a l l ' e s e r c i z i o d e l l a violenza. Da questa impos. 

sibilità e quindi da t u t t e l e successive s c i s s i o n i nascono quest: 

serie d i esperienze, una delle q u a l i è quella d e l l e FCA, che è 

una esperienza molto l i m i t a t a nel tempo e nel numero delle persjo 

nè che v i hanno preso parte e chejpoi ha v e r i f i c a t o che, comunque 

s i a , se quello era i l j t e r r e n o , cioè d i s o s t i t u i r e la carenza d i • 

potenza d i manifestazione d'illegalità, da l l a parte del movimento 

col surrogato d e l l ' e s e r c i z i o d e l l a violenza, con l'illegalità 

trasformata i n violenza, trasformata i n pratica m i l i t a r e , se 

quello era i l terreno tanto valeva a f f r o n t a r l o dal punto d i vi s t i " " 
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d e l l ' u n i c a organizzazione che su quel terreno s i poneva con 

forea,con l a potenza necessaria e quindi s i è chiusa anche 

l'esperienza delle FCA per questo motivo. 

PRESIDENTE. Si è chiusa perchè, s i potrebbe d i r e , tanto valeva 

entrare nelle BR che almeno come s t r u t t u r a organi-zativa e come 

disponibilità d i mezzi e diciamo serietà dell'azione garantiva­

no? E' questo i l discorso? 

MORUCCI. Sì, più o meno è così. 

GIUDICE A LATERE. Riscontro a l l e dichiarazioni|di Brogi ,1 ' atten 

t a t o a l l a FATME f a t t o dai nuelei del se r v i z i o dóordine d i P ctere 

operaio nel 1973, domanderei se è vero o non vero per avere ele­

menti d i r i s c o n t r o , a l t r e azioni concrete, non costruzionijteori 

che# Se c(è quosto sbarramento, non ho a l t r e domande. 

MORUCCI. Sbarramento r i s p e t t o a cosa? Cioè se l e i mi parla d i 

qlcu n i f a t t i ... 

GIUDICE A LATERE. Rispetto a l l a àua dichiarazione generale è l o ­

gicamente i n u t i l e che io mi metta a fare d e l l e domande che l e i 

non potrebbe recepire e a cui non laâpjsfate» dare risposta. 

Noi avremmo interesse a r i c o s t r u i r e un percorso non i l suo, ma 

avere delle indicazioni generali. C'è uno sbarramento i n i z i a l e 

suo, chiaramente non posso i n s i s t e r e . 

MORUCCI. Ho detto chiaramente che dal 1973 i n poi io sono dispo 

n i b i l e a rispondere. 

GIUDICE A LATARE. Rispetto la sua posizione processuale. 

MORUCCI. Qui non c'entra l a mia posizione processuale; io ho de_t 

to che d a l l o scioglimento d i Potere operaio i n poi sono disposto 

a rispondere sino a l 1979. Poi se mi vengono f a t t e delle domande 

io rispondo. Lei mi ha chiesto se avevo c o n t a t t i con Scalzone e 

io ho ri s p o s t o * c i sono s t ^ t i c o n t a t t i i n i z i a l i con Scalzone e 

dopo non c i sono s t a t i più. 
GIUDICE A LATERE. Allora i o pnrte da questa sua affermazione; l u 
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Clio 1973 convegno d i Rossina. Partiamo d i là? 

MORUCCI. Dallcjscioglimento d i Potere operaio i n poi. 

GIUDICE A LATERE. Se l e i potesse indicare a l l a corte la data 

esatta o i l periodo approssimativo d e l l o scioglimento d i Poèere 

operaio a Roma, con pa r t i c o l a r e r i f e r i m e n t o a quell'assemblea 

che c'è st a t a , che alcune f o n t i processuali fissano aLl'autunno 

del 1974 i n cui s i discusse d e l l o scioglimento sìj.̂  dello scio­

glimento no delle sedi d i P ptere operaio; se l e i ha partecipato 

a quell'assemblea d i v i a d e l l e orchidee, non voglio sapere chi 

v i ha partecipato,ovviamente, se i l d i b a t t i t o c'è stat o , come 

s'è sv o l t o , e a quali conclusioni quell'assemblea è a r r i v a t a . 

MORUCCI. Dopo i l convegno d i Rosolina s i è aperta una c r i s i po­

l i t i c a abbastanza profonda a l l ' i n t e r n o del gruppo d i Patere ope_ 

r a i o ; per quanto riguarda l a sede Romana, al c u n i m i l i t a n t i d i 

questa organizzazione pensarono che fosse necessario, per r i s o l ­

vere questa c r i s i , d i i n i z i a r e un lavoro d i r i c e r c a , d i elabora, 

zione, dijapprofondimento teo r i c o e sijstrutturarono i n commissi_o 

ni d i studio. Contrariamente a questi m i l i t a n t i d i Potere opera: 

io non r i t e n n i a l momento che fosse necessario questo approfond: 

mento,questa ricerca d i un nuovo impianto p o l i t i c o che permette^ 

se vlrw a un'organizzazione r i v o l u z i o n a r i a d i confrontarsi con 

le modificazioni intervenute dopo i l c i c l o d i l o t t e d e l l ' i n i z i o 

d e g l i anni '70 e dopo l a c r i s i che questo movimento aveva avuto 

e l a successiva c r i s i dei gruppi dell'estrema s i n i s t r a . Io r i t e 

nevo invece,insieme con a l t r i m i l i t a n t i e d i questa organizzazi 

ne e d i a l t r e organizzazioni che s i erano IOHPIKHÌSIRB contemporan 

mente d i s c i o l t e 0 che comunque vivevano g r a v i momenti d i c r i s i , 

che da subito s i dovesse cercare d i impiantare un progetto orga 

nizzativo e p o l i t i c o i n grado d i supportare a l l e manchevolezze 

d i organizzazione del movimento, con una pr a t i c a d'intervento s 
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t e r r i t o r i o e una collegata p r a t i c a p o l i t i c o - m i l i t a r e che garan 

t i s s e l a conquista, d i e i l consolidamento d i determinati obiet 

t i v i s u l terreno d e l l a l o t t a d i massa, sul terreno dei bisogni 

s o c i a l i , sul terreno dell'illegalità legata a questi bisogni. 

Quindi c i fu da subito queste t i p o d i separazione, cai una parte 

dei m i l i t a n t i che diede v i t a a queste commissioni e iniziò que 

sto momento dijelaborazione e d i approfondimento e un'altra part 

d i m i l i t a n t i , insieme con a l t r i j m i l i t a n t i , quindi quest'area d i 

d i b a t t i t o su questo progetto univoco p o l i t i c o - m i l i t a r e s i è co­

s t i t u i t a mano a mano, con apporti i n d i v i d u a l i , non ha avuto nes 

sun a t t o c o s t i t u t i v o , nè nessun momento s p e c i f i c o , nè nessuna 

sede d i discussione complessiva, c i sono state sempre discussio 

n i p a r z i a l i e frammentate:?. Da quel momento c(è queàta separazio 

ne t r a una parte degli ex m i l i t a n t i d i P ctere operaio e me e a l 

t r i m i l i t a n t i e da questo momento i n poi praticamente non so pi 

nu l l a d i cosa fa la prima parte: so che poi questo lavoro di/coni 

missione viene abbastanza, meno, chejalcuni d o g l i ex m i l i t a n t i d i 

Potere operaio d i trasferiscono i n a l t r e città e che questa cos 

lentamente scema f i n o appunto ad a r r i v a r e d i f a t t o a l l o s c i o g l i 

mento d e f i n i t i v o dell'organizzazione. 

PRESIDENTE. Che vuol d i r e " s i parlò"? C'era pure un c o l l e t t i v o 

[ t e o r i c o , ne ha mai sentito parlare? 

MORUCCI. No, so che questi m i l i t a n t i s i strutturarono i n co mini s 

s i o n i , commissioni di lavoro. N0n so bene su cosa, i o non ho ma 

partecipato a queste commissioni. 

PRESIDENTE. Noi, qua e là, abbiamo dei documenti, abbiamo delle 

l e t t e r e , per esempio, s c r i t t e a componenti d i c o l l e t t i v i / d i lavo 

ro t e o r i c o , i o mi r i f e r i s c o a Scalzone» Sono d i questo t i p o que 

ste commissioni ; che commissioni sono, che fanno? Lei dice appro 

fondimento t e o r i c o : che cosa approfondiscono? 

2 .u 
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MORUCCI. Queste commissioni approfondiscono temi assolutamente 

t e o r i c i , per quanto ne ho saputo i o prim 1ancora che e i c o s t i ­

t u i s s e r o , p o i , r i p e t o , non ho partecipato a i loro l a v o r i ; appr£ 

fondimento teorico r e l a t i v o a l l e modificazioni intervenute n e l ­

l a s t r u t t u r a dijclasse , nel processo l a v o r a t i v o , nella composizio 

ne p o l i t i c a d i classe, cioè approfondimenti d i questo t i p o , l a 

r i s t r u t t u r a z i o n e i n d u s t r i a l e , l e conseguenze d e l l a c r i s i p e t r o l i ­

f e r a ; sono questi più o meno i temi generali. 

PRESIDENTE. Lei ed a l t r i operano, iinvece, sul terreno una scelttt 

d i t i p o diverso. 

MORUCCI. Esatto. 

PRESIDENTE. I n questo momento, se puè|rispondere a l l a nostra dorme 

manda, i n cui alcune persone s i riuniscono i n commissione, a l t r e 

s i dedicano all'azione, sorgono alcune organizzazioni, compaiono, 

per l o meno. Quali, se l e i ce l o può dire? 

MOHUCCI. I n questo momento nessuna. 

PRESIDENTE. E quando sorgono? 

MORUCCI. Che io sappia, la prima organizzazione che a Roma s i 

configura i n quanto ta l e sono l e FCA,non c i seno a l t r i momenti 

d i specificità organizzativa che s i possa d e f i n i r e t a l e . 
i 

PRESIDENTE. Se non dovessi l i m i t a r e la mip domanda a Roma e la 

dovessi estendere a Milano,a Torino o nel Veneto, che risposta 

mi darebbe? 

MORUCCI. Più o meno l a stessa. 

PRESIDENTE. Cioè? 

MORUCCI. Che f i n o a quel momento mi sembra che non s i sian co­

s t i t u i t a nessuna organizzazione che abbia avuto una s i g l a speci-
i 

f i c a , dei momenti d i rivendicazione s p e c i f i c i e un programma, se_ 

pure abbozzato come era quello d e l l e FCA, s p e c i f i c o , cioè penso ; 

che se sono successe delle cose, come sicuramente sono successe,^ 

hanno avuto l e sigle più disparate e quindi sono state compiute 

Vi 



non so effettivamente da c h i . 

PRESIDENTE. Ora c i torniamo un minuto su questo benedetto pro­

blema d e l l e g i g l e disparate, che è assunto da una parte come 

un camuffamento camaleoiiihifio d i trame d i ragno; d a l l ' a l t r a , par 

te è assunto come una sorta d i gemmi nazione spontanea-, ecco, 

queste s i g l e sono le più disparate , che vuol d i r e questo discor­

so? 

MORUCCI. Vuol dire che non fanno capo a nessun progetto organiz­

zativo s p e c i f i c o , cioè non fanno r i f e r i m e n t o a nessuna capacità 

otdi strutturazione organizzativa che possa avere una sua s t a b i l i 

tà. 

PRESIDENTE. Se io lo traduco i n term i n i a c c e t t a b i l i per me e 

per a l t r i comuni m o r t a l i , cioè i n term i n i non e s c l u s i v i d i chi 

ha w&wfotow vissuto questa esperienza, i o dovrei tradurre che s i 

sono formate delle organizzazioni non s t a b i l i , non aventi pro­

g e t t i apprezzabili. In questo senso devo intenderlo? 

MORUCCI. Sì, non avellilo p r o g e t t i sostanziosi > «"'on. avendoprogetti 

a r t i c o l a t i , ma pr o g e t t i l e g a t i a l l a spontaneità dei s i n g o l i che 

poi s i aggregavano e poi s i disaggregavano. C'erano dei momenti 

or g a n i z z a t i v i non d i un giorno, poi l a cosa decadeva e le perso 

ne s i separavano, andando incontro ad a l t r e espefcffienze. 

PRESIDENTE. Alcune tendenze organizzative s i coagularono, le qua_ 

l i , l e i dice per mancanza d i p r o g e t t i s e r i , non riuscirono ad 

darsi un'articolazione t a l e da garantire la loro sopravvivenza. 

MORUCCI. Egatto. 

PRESIDENTE. Di modo che queste s i g l e comparivano e scomparivano, 

affioravano e s i sommergevano perchè sostanzialmente l'organiz 

zazione che stava a l l a base d i queste s i g l e non era s t a b i l e , se­

r i a . 

MORUCCI. Sì, It'organizzazione era l a base d i ogni singola sigla."-
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PRESIDENTI'.;. Quando questo a f f i o r a r e e r i a f f i o r a r e mutevole d i 

si g l e o questo nessun^ r i l i e v o , quasi, dato a l l e s i g l e dà luo \ 

go ad una trasformazione nella quale l a s i g l a non corttifriene al. 

t r o che un giud i z i o d i appartenenza d e l l a singola azione, una 

comunicazione ad a l t r i dà questo g i u d i z i o d i appartenzax della 

singola azione all'organizzazione che sta d i e t r o l a s i g l a / y u a n 

do avviene e questo e con chi avviene? A Milano, a Torino? 
i 

MORUCCI. Penso che soltanto con la nascita d i Prima linea s i pos_ 

sa assistere e f f e t t i v a ente ad una continuità d'intervento, ad 

una continuità organizzativa e p o l i t i c a che possano f a r ri t e n e r e 
i 

che c i sia un'organizzazione più o meno u n i t a r i a . 

PRESIDENTE. E' logico che l e i mi risponda i n questi t e r m i n i ; l e i 

considera come momento d i serietà del formarsi d i una organiz- i ! 

zazione i l momento i n cui s u l l a scena s i -nresenta, per esempio, ;, 

l'organizzazione d i P:nma Linea, laddove XMK^K Prima linea s i 

t r a t t a v a d i che cosa? 

MORUCCI. Si tr a t t a v a d i l i v e l l i o r g a n i z z a t i v i dai connotati 
•i 

estremamente l a b i l i e v a l i d a t u t t i i punti d i v i s t a , sia orga­

n i z z a t i v i che p o l i t i c i . Poi dico questa cosa i n t e r m i n i estro- ^ 

inamente generali. Se i l d o t t o r Abate potesse specificare alcune 

cose, sd ne potrebbe parlare i n maniera più approfondita. 

PRESIDENTE. Io capisco, posso c a p i r l o , che l e i mi dica che Prima 

li n e a f u una cosa seria; i l Paese ne sa qualcosa.. 

MORUCCI? Ci possono essere s t a t e , evidentemente, a l t r e esperieri ; 

ze. j 

PRESIDENTE. Io non le faccio l£ domanda per s c i o g l i e r e i l nodo 

p o l i t i c o d e l l a serietà d i queste organizzazioni, l e faccio per- ; 

cfcò per noi possono c o s t i t u i r e bande armale; i l mio angolo visua 

è completamente diverso dal suo. A me interessa sapere se c'orane 

bande armate^ che consistenza avevano queste bande, se hanno corri-.. ̂  

messo dei r e a t i . Dentro questi l i m i t i devo giudicare. Io non vo- ., 

g l i o dare un giudizio s u l l a serietà. d,i Prima L.nea o suite, serie 



d i a l t r e organizzazioni, questo sono a f f a r i v o s t r i , però i l 

senso d e l l a mia domanda è questo: àei mi dice che a un certo 

punto c i fu i l chiudersi d e g l i elaboratori t e o r i c i i n commis­

s i o n i , mentre a l t r e persone pensano d i dar luogo ad organiz­

zazioni. Io Le domando, a l l o stesso l i v e l l o dei f a t t i -o se ctixic 

diverso lo può/chiarire- a Milano, -:a Torino, l e i che indubbiamen 

te non e l'uno qualunque d i questi u l t i m i anni d i s t o r i a i n que 

sto settore specifico i n I t a l i a , è uno che è'è stato dentro,che 

ha avuto la sua partecipazione considerevole nel bene e nel ma­

l e , i o sono giudice, quindi... Ci sono i f a t t i a Roma; a Milano 

e a Torino su questo stesso l i v e l l o o maggiore o minore, guarda 

to dal mio angolo visuale, ohe questo sia importante, ma è 
importante perchè è 

quello del processo, che cosa c'e? 

MORUCCI. Sinceramente non r i c o r d o , perchè prima dell'apparizione 

d i Prima linea t u t t o i l resto lo vedo come una cosa assoluta­

mente fugace, questo come ri c o r d o . 

PRESIDENTE. C'è Rosso-Brigate comuniste. Ne sa qualcosa? 

MORUCCI. No, assolutamente no. 

PRESIDENTE. Ci sono alcune persone che poi danno luogo a Prima 

l i n e a , c'è un certo Alunni, c'è Borbone, ad esempio. 

MORUCCI. ^ i s entito parlare dijBarbone; ho s e n t i t o parlare d i 

Alunni ovviamente perchè era stato m i l i t a n t e d e l l e BR; non l'ho 

mai conosciuto personalmente, sapevo che era stato m i l i t a n t e del 

le BR e poi ne era uscito nel 1075, dopo d i che ho risaputo d i 

l u i a l momento del l ' a r r e s t o come m i l i t a n t e d e l l e FCC. 

GIUDICE A LATERE. Qui rientriamo nel periodo da l e i i n dicato. 

Corrado Alunni non era una f i g u r a d i secondo piano nel firmamen 
A4. 

to d e l l a l o t t a armata «<* è vero che nel 1978, i n pieno sequestro 

Moro, Corrado Alunni, insieme a Solirnani incontra IAura Azzolini 

e Franco B 0 n i s o l i p'.r t r a t t a r e queUe cose d i cui i l Presidente 

ha parlato a l l ' i n i z i o . Quindi che Corrado Alunni,prima del suo 
RXKRSXRXxf HK55S: c\ I r 



arresto fosse un nome noto non solo per l a sua militanza a l l o 

interno de l l e BR dobbiamo darlo per scontato, a l t r i m e n t i non 

c i spieghiamo più n u l l a , le còse non nascono così. Lei d'altra 

parte Morucci faceva parte del fro n t e l o g i s t i c o , era nell'orba 

nismoV, prima de l l a sua u s c i t a , d e l l a s t r u t t u r a d i r e t t i v a romana, 

aveva compiti d i v e r t i c e ; per quanta compartimentazione c i potee 

sre essere a l l ' i n t e r n o d e l l e BR, l e i l'ha vissuta qui dentro l a 

nostra esperienza, questa compartimentazione non era così t o t a l e 

da impedire a uno come l e i d i conoscere, d i sapere determibate 

cose, E a l l o r a l a domanda è questa: come è poss i b i l e che l e i 

dell'attività d i Corrado Alunni a Milano non sapesse niente e 

soltanto nel settembre del 178 è venuto a sapere qualcosa d i Cor­

rado Alunni? La mia domanda sottintende anche un'altra domanda; 

abbiamo se n t i t o qui dentro che era l'esecutivo che gestiva i l se 

questro Moro, ma sempre i n nome d i quella compartimentazione non 

molto r i g i d a , almeno per i v e r t i c i , quanto meno l e i non poteva 

non sapere d i questi i n c o n t r i , v i s t o che proprio voi della colon­

na romana, secondo le f o n t i , avevate logisticamente organizzato 

i l sequestro e la gestione del sequestro Moro. 

MORUCCI. Che la compartimentazione a l l ' i n t e r n o d e l l e BR non fun 

zionasse ; secondo me è una f a l s a impressione dovuta a l f a t t o che 

c i sono s t a t i m o l t i imputati che hanno svolto un'opera d i indica 

zione, r i v e l a z i o n e , d i collaborazione aperta con l a magistratura 

che r i f e r i s c o n o una infinità d i s e n t i t o d i r e a l l ' i n t e r n o d e l l ' o r 

ganizzazione. 

PRESIDENTE. Sentito dire da chi? 

MORUCCI. Da a l t r i . 

PRESIDENTE. Una voce raccolta da a l t r i ; i d ho sen t i t o dire per 

esempio da G a l l i n a r i , ho senti t o d i r e da Morucci. I n questosen.^o? 

MORUCCI. Questa cosa è abbastanza p a r t i c o l a r e , perchè per quanto -

riguarda Roma, per esempio, data da dopo la nostra uscita; soltap 
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aa dopo la nostra u < o l t B o h e B i p u è p r l a r e . n ^ M b . l e 

* l < 1 U , ; S*° f e n o m e " ° . «io* f i u t a n t i dell'or f ianizzazione BR ohe 

confidano ad a l t r i cose d i cui sono venuti a c o n o s c a a!l'iute 

j o j e l l ' o r g a n i z z a z i o n e , evidentemente perchè s i erano a l l e n t a t i ' 

* 1 1 V e l U 4 1 8 l 0 U r e " " ' a l o u n i " « H i d i compartimentazione 

'altro erosso buco rispetto a questa cossjè 1, colonna d i Torino 

che xnvece anche precedentemente sembra avesse questo l i v e l l o di 

comunicazione t r a alcuni m i l i t a n t i e Patrizio Peci. Io prendo ,u, 

• te cose sempre con la necessità d i un beneficio d'inventario " 

estremamente r i g i d o , di un vaglio estremamente r i g i d o , d i orove 

di qualcosa che supporti queste cose. Per quanto r i a r d a me 

finché sono stato nell'organizzazione, nella colonna romana 

questo l i v e l l e di presunto chiacchiericcio non c-è stato 11 

mio essere membro del fronte I c a s t i c o nazionale delle BR non ha 

- i a s s o l u t a l e voluto dire che io sapessi cosa organizzava Jo 

esecutivo, tanto più nei suoi rapporti con al t r e o r d i n a z i o n i ' 

perche «.galli erano rapporti effettivamente g e s t i t i a l massi™ • 

l i v e l l o , dei quali non veniva informata 1•organizzazione, se non ' 

nei loro termini generali e p o l i t i c i , come sempre avveniva allo ' 

interno dell'organizzazione. i * p o l i t i c a sì, ma i f a t t i , i termi • 

ni nella concretezza delle cose, quella non veniva mai r i f e r i t a " ' 

1 0 ho saputo d i questo incontro senza assolutamente saoere chi '" 

erano i partecipanti, „è da parte dell'organizzazione, nè da par ' 

te degli a l t r i . Comunque penso, e mi sembra,che i n quel periodo ~ 

Corrado Alunni fosse un militante delle FCC. Dubito fortemente 

che altr i m e n t i le BR possano essere andate a un rapporto con l u i . 

PRESIDENTE. E prima ancora delle FCC? 

MORUCCI. Prima delle FCC non|so nulla d i Corrado Alunni '' 

PRESIDENTE. Per esempio, una orga„izzazione a l l a quale l e i a t t r i ­

buisce, prima della sue uscita, u„ carattere di assoluta c o m p a r i 

t e n t a z i o n e e di rigida segretezza anche nei confronti dei ver- , 

no 
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t i c i o r i z z o n t a l i o v e r t i c a l i non m'interessa, un'organizzazione 

d i questo t i p o e qualcosa non dev'essere poi tanto chiara, per­

chè noi abbiamo i n processo d i c h i a r a z i o n i come quelle d i Andris 

e d i a l t r e persone che d i un chia c c h i e r i c c i o parlano a l moment< 

d e l l a loro entrata e a proposito dei l o r o r a p p o r t i con l e i , Mo­

r u c c i , cioè d i un aderire ad una linea t e o r i c a , con r i v e r b e r i : 

mediati sul p r a t i c o , che non era làt linea d e l l e BR, era quella 

che poi s i concretizzò nel l a sua uscita.E come una organizzazi. 

ne d i questo t i p o ha dei mezzi d i studio, d i r i c e r c a , non solo 

f i n a l i z z a t a a l raggiungimento della propria azione, ma anche i 

t i p o d i memoria che s i nutre d i indagini che sono . . ^ f f l ; . : per 

esempio l e i dice Alunni: prima delle FCC non EESEXHHXXS: ne so 

n u l l a p non era nessuno; persone come Barbone prima d i questo n 

erano nessuno,meno che mai Coniglio, Ferrandi e via discorrend 

I 0 trovo strano, se è vero i l suo assunto, che una organizzazi 

così prepo'ntemente presente i n I t a l i a come le BR non studiasse 

le a l t r e (Umanizzazioni, o i frantumi d i organizzazioni, o le 

speranze d i organizzazione o lo a l t r e c o n s i s t e n t i organizzazio 

^ ^ s ^ s i É ^ à à c ^ e e i » ' h così o è una mia fa l s a impressione? Se devo 

cred re a l e i non le studiavano; se devo credere ad a l t r i / v e n i 

no esaminate, perchè i c o n t a t t i c'erano, per esempio c i s i pre 

cupava d i Scalzone e sijdiceva che d i questo non c i s i fidava, 

d i q u e l l ' a l t r o , per esempio Alunni, c i fidiamo, eccwome! 

MORUCCI. Una premessa generale r i s p e t t o a questa cosa penso ci 

sia fonnamentale wrwvfw proprio per evitare v i s i o n i generalizzs 

a p p i a t t i t e , d i parte, i n un momento come questo i n cui penso c 

sia fondamentale la chiarezza, fondamentale i l coinvolgimento 

sociale, d e l l a società p o l i t i c a , d e g l i organi d i informazione 

torno a queste cose è che non s i possa, più parlare per conto 1 

z i ; ohe ognuno p??rli per l a propria esperienza e che ognuno pc 
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t i f a l i 1 i n t e r n o delle sedi dove questo è possibile fare i l massi 

d i c h i a r i f i c a z i o n e i n relazione a l l a propria esperienza d i r e t t a 

e che quindi non s i s b i l a n c i i n g i u d i z i , affermazioni, i p o t e s i , 

o p i n i o n i che riguardano a l t r e persone, tanto più che oggi t u t t e 

l e persone d i cui s i volessero conoscere i percorsi sono/Sisp^n 

b i l i s s i m e a renderne ragione. Quindi non c'è più questo bisogno 

che c'è stato i n una fase precedente, d i avere dell e voci che r 

presentassero i n t o t o , i n generale 15 anni d i s t o r i a del paese 

l'attività e l'esperienza d i un'infinità d i persone. Patta que­

sta premessa generale per chiarezza^ per coerenza r i s p e t t o a l l a 

mia posizione e a l mio ruolo a l l ' i n t e r n o e d i questo processo e 

comunque nel confronto con l a magistratura , nel confronto con 

la società p o l i t i c a e l'opinione pubblica. Detto questo, penso 

che, l e i dice /che l'organizzazione delle BR s i fidava d i Corr ide 

Alunni. 

PRESIDENTE. Non era questo i l senao d e l l a mia domanda. Volevo 

d i r e : un'organizzazione non poteva non studiare le a l t r e . 

MORUCCI. Ma le BR sono state un'organizzazione abbastanza p a r t i ­

colare; studiava le cose a l t r u i , dato che c'è sempre stata una 

enorme rivalità a l l ' i n t e r n o d i quest'area s o p r a t t u t t o a l l ' i n t e r r 

d e l l e BR nei confronti d e l l e a l t r e organizzazioni cosiddette cor 

b a t t e n t i . Quindi lo studio era f i n a l i z z a t o «fi esclusivamente a l ] 

c r i t i c a d i queste posizioni p o l i t i c h e e questo studio veniva r i ­

p ortato a l l ' i n t e r n o dell'organizzazione come c r i t i c a , non come 

necessità d i comprensione, come a n a l i s i c r i t i c a dei l i m i t i delle 

a l t r u i posizioni p o l i t i c h e , p r o p r i o per impedire che i m i l i t a n t i 

d e l l e BR potessero essere confusi dall'attività di queste a l t r e 

organizzazioni, perchè la domanda era l e g i t t i m a : che cosa fa que 

s t ' a l t r a organizzazione d i f f e r e n t e da noi? Ferchr. noi non po­

tremmo f tre quello che f a questa organizzazione? perchè non cer­

chiamo un momento d i fusione o diunità con questa organizzazione 
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Queste erano domande legit t i m i s s i m e e l'unica maniera d i scioglie' 

re queste domande era appunto prendere i documenti d e l l e a l t r e 1 

organizzazioni, svolgere un'qnalisi c r i t i c a , c r i t i c a non nel sen 

so d i comprensione, ma c r i t i c a d i s t r u t t i v a , e r i p o r t a r l a a l l ' i n - -

terno dell•organizzazione! Questo è quanto veniva f a t t o ; mm 

Merano del t u t t o disinteressate le BR a comprendere le r a g i o n i ' 

de g l i a l t r i peroni, partivano dal presupposto che non ne avessero, 

che sbagliassero e basta. Questo è stato sempre i l motivo che 

ha reso impossibile una unificazione q u a l s i a s i , anche a l l ' i n t e r n e 

dell'area combattente, perchè c'era whww proprio questa chiusura, 

questo settarismo reciproco, t i p i c o d i ogni sistema r i g i d o , perei 

le BR erano un sistema completamente r i g i d o , con unajgrandissima • 

interconnessione d i scambio d i comunicazioni a l l ' i n t e r n o e con ' 

una identità d i norme sia a l centro che a l l a p e r i f e r i a , i l che | 

ne faceva un organo chiuso e non disposto a ricevere i n d i c a z i o n i 
6 W ^ ' ^ ì f o " 1 d a l l ' e s t e r ™ - E d i questo incontro s i deve d i r e ' 

che\è avvenuto obtorto c o l l o , da lì non|è p a r t i t a una strateg i a di 

unificazione; c'era una esigenza, c'èra una necessità non tanto , 

d i alleggerimento, perchè questa cosa dell'alleggerimento, vedere| 

queste cose i n termini m i l i t a r i non rendono ragione della mentali 

tà d e l l e BR. 

PRESIDENTE. E a l l o r a come bisogna vederlo? 

MORUCCI.Non era tanto un problema d i alleggerimento, quanto d i 

coinvolgimento; cioè era un problema d i d i r e : n o c i a m o a r r i v a t i ' ' 

a questo punto, noi "destiamo facendo vedere che cosa s i g n i f i c a ! 

attaccare l o Stato, noi che da s o l i riusciamo a portare l ' a t t a c - ; 

co a questi l i v e l l i , non tanto v i chiodiamo per cortesia d i darci 1 

una mano, ma v i diciamo dovete f a r v i coinvolger:- non tanto i n sor 

so m i l i t a r e , ma proprio a l l ' i n t e r n o d i questa linea p o l i t i c a . 

I n f a t t i l a risposta d i PMma linea non f u : noi non faremo opera-I. 
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«ioni d i alleggerimento, ma f u : noi non siamo d'accordo con 

sto t i p o d i operazione, quindi non c i facciamo coinvolgere i 

fiancheggiamento, i n una serie d i a z i o n i c o l l a t e r a l i a questi 

azione pri n c i p a l e che voi nvete f a t t o . Su questo f u basato i: 

f i u t o e questo era l ' i n t e n t o d e l l e BR: s u l l a forza d i questa 

azione costringere l e a l t r e a un rapporto d i sudditanza. Era 

operazione egemonica, come a l s o l i t o . 

PRESIDENTE. Sospendo l'udienza. 

L'udienza riprende. 

MANCINI. Signor Presidente, scusi se interrompo l a deposizion 

del Morucci, ma quanto sto per d i r e è r i l e v a n t e proprio i n re 

zione a t a l e audizione- E* state recapitata un memoriale sul 

punto da parte dell'imputato Scalzone, i l quale chiarisce ale 

punti che sono s t a t i o g g e t t i d e l l a deposizione d i Morucci. Qu 

d i i o credo che sia u t i l e p e r l'accertamento della verità che 

Corte sia a conoscenza d i questa memoria. 

PRESIDENTE. Se me l a dà,ne do l e t t u r a . 

"Presentandosi a l processo 7 a p r i l e come teste Valer: 

Morucci ha reso una deposizione i n cui p«± l a anche d i me. Ho 

ascoltato l a registrazione e intendo s u b i t o l e vare alcune d-

s t o r s i o n i e falsità riservandomi più generali considerazioni : 

un successivo commento. Non ho chiesto alcun incontro con Mori 

c i nell'autunno 78; non ho cercato i n c o n t r i con l u i da quando 

n o s t r i percorsi s i sono separati ancora, prima del suo ingresse 

nelle BR. Aggiungo che non ho mai r i f i u t a t o d i parlare con cor; 

pagni d i ogni tendenza e so p r a t t u t t o d i aiutare quanti, trovand 

i n difficoltà,mi hanno cercato. Non ho mai r i v e l a t o a M 0rucci 

l'esistenza d i alcuna p a r t i t a d i armi e men che „ai ne ho offe 

a l u i , a l l a sua ea^m., Bn. Piano, o ad a l t r e organizzazioni o a 

chicchessia. Su questo tornerò anche i n riferimento ad a l t r i p 

cessi i n corso i n a l t r a sede. N0n ho mai f a t t o a Morucci r.«.n»„ 



s u l l e BR, i l loro d i b a t t i t o i n t e r n o , le loro i n t e n z i o n i ; l ' a t t 

giamento d i ragionevolezza e moderazione d i cui Morucci r i t i e n 

d i darmi a t t o è cosa non nuova; non ho mai inteso f r e g i a r m i 

tarito meno u t i l i z a r l a come argomento difensivo. Le battaglie d 

orientamento le ho sempre f a t t e a viso aperto, principalmente 

attraverso l o strumento de l l a stampa m i l i t a n t e e non attravers 

i n t r i g h i o èntrismi d i s e l l a organizzazione, nè attraverso fa 

tornatici p r o g e t t i d i supervisione e c o n t r o l l o . Dunque, non ho 

i n t e r v i s t a t o Morucci s u l l e BR*/quando Valerio arrivò a Rebibbi, 

nel giugno 1979 scelsi d i andqre i n c e l l a con l u i , mentre a l t r . 

coimputati, nel timore d i inquinare l'immagine de g l i imputati 

del 7 a p r i l e , a d d i r i t t u r a shxifptx pretendevano che chiedessi a l 

mio difensore d i non accettare l a difesa. Nei mo l t i mesi d i coi 

vivenza nella medesima c e l l a non g l i chiesi mai come em veratro 

te andata, nè mai g l i ho chiesto d i parlarmi d i f a t t i e questic 

r i g u a r d a n t i l a coscienza, ££§™njàa, l e azioni sue e d i a l t r i . 

Quanto a l t e n t a t i v o d i screditarmi sul piano p o l i t i c i ) una spie-

gazione è che s i t r a t t i d i un ennesimo episodio della campagna 

contro chi porta avanti un discorso s u l l a soluzione p o l i t i c a i r 

d i f f e r e n z i a t a e indiscriminata, sux£Sa

vertenza per ridipension? 

i l carcere a p a r t i r e dall'utopia f o r t e d e l l a sua estinzione, su 

la costruzione d i un movimento che sostenga l a rivendicazione 

d i una legge d i amnistia e d i ind u l t o per t u t t i ; un progetto d i 

liberazione questo a l t e r n a t i v o a l l a scelta d e l l a ónvwmmw disso 

ciazione come scelta d i &9Roliìrizzazion« rVso] i r " i ; - — < i -, 

f i n i premiali e d i collaborazione a un modello penitenziario e 

g i u d i z i a r i o d i differenziazione crescente su base tipologica eh 

prevede una progressiva forbice c i S W i u condizione dei recupe­

r a b i l i i r i l destino d i annientamento r i s e r v a t o a chi è cataloga 

to come i r r i d u c i b i l e . Non so se e- quanto Valerio Morucci s i ren 

da conto delle m i s t i f i c a z i o n i n e f a l s i f i c a z i o n i d i cui s i fa ve 

colo; possiamo dire che col suo intervento testimoniale seppel-



l i s c e definitivamente pezzi d i a n t i c h i o assurdi teoremi accu­

s a t o r i , ma su l l e ceneri d i questi costruisce a l t r e f a l s i f i c a z : 

Prèndiamo l'esempio d i Metropoli e del progetto Metropoli; i l 

getto Metropoli, come avrò modo dispiegare, non esiste, non è 

mai e s i s t i t o , cosiamo l a natura dei c o m i t a t i comunisti r i v o l t 

z i o n a r i o quella dijMetropoli è stata diversa e la loro s o s t a i 

rispettivamente i r r i d m e i b i l e . Così come incommensurabili e d i ­

s t a n t i sono s t a t i , dopo lafi.ne d i Potere operaio, la militcnss 

p o l i t i c a mia o W. quella d i | a l t r i r e d a t t o r i d e l l a r i v i s t a con i 

qu a l i pure ho condiviso un certo t i p o d i approccio culturale n 

uha serie d i problemi, ma questo lo s i può e lo s i deve dire 

senza dovere costruire nuovi mediocri teoremi accusatori. Io n 

voglio fare i l carceriere ideologico d i nessuno; nonosco anche 

l'impazienza d i chi s i dibatte per a p r i r s i uno s p i r a g l i o d i sp 

ranza d i libertà; credo però che valga la p ena dijcorcare d i par 

frasare un vecchio discorso d u l i a libertà indivi d u a l e e i suoi 

l i m i t i , attenendosi a l p r i n c i p i o secondo cui i l d i r i t t o d i ogn 

no a difendersi f i n i s c e dove comincia quello d e l l - a l i . r o . *BSO 

dunque un d i r i t t o sacrosanto, ma r - r ^ t i v o . Certo non|è i n quest 

senso l a tendenza a l l a banalizzazione d i comportamenti proces­

s u a l i che tecnicamente non sono d e f i n i b i l i che come testiaonia 

ze a carico di|qualcuno e r i t e n e r e questt. comportamenti come na­

t u r a l i . Se poi s i aggiunge l a r i e d i z i o n e d i una logica amico-ti-, 

raico speculare a quella del passato, se a d d i r i t t u r a s.i giunge " 

a forme d i pentimento s e l e t t i v o mirato ,d personam come s t r u ­

mento d i l o t t a p o l i t i c a , l a devastazione è e sarà enorme. Da o£ 

g i l a nostra b a t t a g l i a per la vertenza sulla soluzione p o l i t i c i 

con a l suo interno la rivendicazione dell'amnistia non sarà p i i 

esattamente la stessa,sarà i n g r i g i ta un pv', un pO'più r i d o t t a 

a l suo aspetto razionale e p o l i t i c o . *erchè era da un sogno d i 
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berazione d e l l a gente come Morucci dei V a l e r i o , dellè Adriane, 

come,cito i primi nomi che mi vengono i n mente, dei Galmozzi, 

dei Notarnicola, dei CurcioV dem Franceschini, dei G a l l i n a r i , 

d i t u t t i quanti insomma non erano i n grado d i sperare nelle 

difese tecniche che eravamo mossi. Se dovessimo concludere che 

per un motivo o per l ' a l t r o questo a loro non interessa,•non 

perciò cambieremo idea s u l l a l o t t a per l'amnistia. Ma questo mi 

sembra più d i ogni a l t r a cosa imperdonabile: avere cercato d i 

spegnere un pò delle nostre motivazioni e speranze. 

PM. Questa l e t t e r a viene acquisita agli, a t t i ? 

PRESIDENZA. Si; ne faccio fare subito d e l l e fotocopie. 

PM. Desidero anche chiedere che r i s u l t i a verbale che non è i n ­

d i r i z z a t a a l l a Corte, ma r i s u l t a depositata dal difensore. 

PRESIDENTE. N^n c'è dubbio su questo: è stata depositata d a l l o 

avvocato Mancini. 

EKKSIHKICO;.MANCINI, Signor Presidente, perchè sia chiara l a pro­

venienza d i questa l e t t e r a , a l f i n e d i evitare strumentalizzazio 

n i , l a l e t t e r a mi è stata consegnata d a l l a signora Scalzone, pre 

sente i n Aula questa mattina. 

PRESIDENTE. Va bene, Morucci, prima d i darle cognizione, promesso 

che non l'abbia già avuta, d i una l e t t e r a che Scalzone ha qui 
• S53. S 96 

i n v i a t o tramite l'avvocato, desidero che mi precixàx un punto 

che è questo. Lei ha f a t t o una affermazione, sia pure incidenta­

l e , che è s u s c e t t i b i l e d i produrre equivoci. ^e± ha detto: siamo 

a r r i v a t i a un punto i n cui ciascuno d i noi accetta d i confrontar: 

s i con l a magistratura e con l e forze p o l i t i c h e e v i a discorren 

do. Se non ho mal capito, i l senso d e l suo discorso era r i d u c i b i : 

l e a queste mie parole. Che vuol d i r e "ciascuno d i noi"? Vuol d_i 

re l e i per la sua parte e a l t r i ? Parla a nome proprio, o rappre­

senta posizioni d i a l t r i ? Siccome le parole hanno un senso, i o j 

cerco d i evirare equivoci non solo per me, perchè poi quest'aula 



s i presta a i n t e r p r e t a z i o n i d e l l e sue affermazioni e/perciò cer­

chiamo d i capire. 

MORUCCI. Ciascuno per se intende ciascuno i n relazione a l l a pro­

p r i a esperienza. Quando uso i l noi è un noi c o l l e t t i v o che f a 

r i f e r i m e n t o ^ un processo che è i n corso da tempo nei carceri e 

a l l ' i n t e r n o dei processi e che vede g l i ex m i l i t a n t i d i molte 

organizzazioni combattenti accettare un confronto con l a magi­

s t r a t u r a , accettare un confronto con l e forze p o l i t i c h e a l l ' i n ­

terno d i un quadro d i ricostruzione d e l l e proprie esperienze. 

Ciascuno per la propria esperienza e ciascuno per l a propria 

esperienza d i r e t t a . 

PRESIDENTE. Intende t u t t i ? 

MORUCCI. La maggioranza. 

PRESIDENTE. Abbiamo qui prospettato a l l a Corte una chiave d i 

l e t t u r a d i Scalzone e d e l l e sue d i c h i a r a z i o n i rese davanti a l l a 

Corte, non so se sia una chiave d i l e t t u r a d e l l e ^ue dichiarazio 

n i complete,ma questo lo escluderei perchè ancora non le abbiamo 

t r a s c r i t t e ; deve essere una chiave d i l e t t u r a d i quanto è^tato 

r i f e r i t o a Scalzone o d i quanto Scalzone avrà l e t t o su qualche 

giornale. 

PM. Nella l e t t e r a dice: ho ascoltato l a registrazione. 

PRESIDENTE. A l primo punto s i dice: non ho mai chiesto alcun i n -

contro/hell'autunno 1978. 

PM. Signor Presidente, prima d i contestare questa l e t t e r a o me­

moriale che d i r x s i voglia d i Scalzone, dobbiamo accertare come 

Scalzone ha avuto queste d i c h i a r a z i o n i del Morucci. 

PRESIDENTE, ""e avrà avute dal suo avvocato. 

PM. No, siccome lì dice "dalla r e g i s t r a z i o n e " , i o voglio sapere 

pienamente, poiché l e i sta contestando d e l l e d i c h i a r a z i o n i a M -

r u c c i , noi dobbiamo in n a n z i t u t t o sapere se quello che dice Scalzi 

ne nella l e t t e r a corrisponde ad una certa apprensione d i quello 
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l'avessi mandata a Scalzone,ma non posso mandare a un mio difeso 

perchè s i difenda la copia d i quello che s i dice i n quest'Aula' 

Ma stiano scherzando? 

PM. Vogliamo sapere se Morucci è stato informato prima del me­

moriale d i Pace che non è imputato i n questo processo... 

MANCINI. Ma non c'entra come Scalzone è venuto a sapere d i qu* 

ste cose, anzi penso che sia mio dovere informare Scalzone d i 

quello che s i dice i n quest'Aula perchè Scalzone s i possa d i f e r 

dere. Se non lo facessi non f a r e i i l mio dovere. 

PM. Ma è t u t t o i l contrario d i quello che noi chiediamo! Uoi 

chiediamo se M 0rucci, prima d i venire a testimoniare.... 

MANCINI. 1% questo è un a l t r o discorso! 

PM. E' questo i l discorso! 

PRESIDENTE. Precisato che Morucci non è un testimone, ma un imp 

ta t o liberamente sentito e l a precisazione potrà avere la sua i 

portanza a i f i n i d i s c i o g l i e r e l'eventuale grumo che s i può co­

s t i t u i r e su questo punto, precisato questo domandiiamo a Morucci, 

per i l f i n e a l quale può servire una domanda d i questo genere 

o una risposta su questo punto, poi s i vedrà, ne discuteremo co­

me volete, l e i , prima d i rendere questa deposizione davanti a l i * 

Corte ha avuto la possibilità d i leggere la l e t t e r a che Pace ha 

mandato? 

MORUCCI. No. 

PRESIDENTE. Non l'ha l e t t o prima? Lei ha avuto questa mattina o 

i e r i o l ' a l t r o i e r i la possibilità d i leggere questa l e t t e r a che 

non a l l a Corte e non s i sa a c h i , l'avvocato dice che è stata 

mandata a lui,ma qui è un memoriale non i n d i r i z z a t o a persona o 

a i s t i t u z i o n e qualunque. Questa l e t t e r a è datata Parigi 3 feb­

braio 1984, l e i ha avuto cognizione d i questa l e t t e r a ? 

MORUCCI. No. 

PRESIDE]ITE. N0n ha avuto cognizione d i questa l e t t e r a . .Posso ora 

0/ 



fare domande su questa l e t t e r a ? 

Presentandosi come teste a l processo 7 a p r i l e - q u i , 

f r a l ' a l t r o , c'è una emittente eh? è stata autorizzata a reg i 

strare t u t t o i l dibattimento- Valerio Ilorucci ha reso una de 

posizione i n cui parla anche d i me; ho ascoltato l a xegistrazio 

ne e intendo subito r i l e v a r e alcune d i s t o r s i o n i e falsità r i ­

servandomi più generali considerazioni i n un successivo corninent 

Non ho chiesto alcun incontro con Morucci nell'autunno '78. La 

mia domanda è vj-wwwfoww secca: l'ha, chiesto o non l'ha chiesto 

Scalzone questo incontro? 

MORUCCI. Mi sci-si, può ripetermi? 

PRESIDENTE. Non ho chiesto alcun incontro con Morucci nell'aufcu 

no 1978; non ho cercato i n c o n t r i con l u i da quando i n o s t r i per 

cor s i s i sono separati ancori» prima d el suo ingresso nelle BR. 

giungo che non ho mai r i f i u t a t o d i aww parlare con compagni d i 

ogni tendenza e soprattutto d i aiutare quanti ;trovandosi i n d i f 

ficoltà^i hanno cercato. Quindi l'affermazione è|relativa a un 

f a t t o , che s i smentisce: l ' i n c o n t r o che sarebbe stato chiesto 

e un'altra successiva A^^rmazione: non ho cercato i n c o n t r i con 

l u i da quando i n o s t r i percorsi s i sono separati ancor prima de 

suo ingresso nelle BR. 

MORUCCI. Questo incontro non è stato un incontro ufficiale!*: ovv 

mente/ Oreste era per me un vecchio amico dal quelle c i aveva 

separato l'esperienza p o l i t i c a , ma rimaneva comunque s o p r a t t u t t 

un. mio amico, e quindi questo incontro non ha avuto nessun cara 

tere d i ufficialità. Nella combinazione d i questo incontro pro­

p r i o per l a sua non ufficialità è propriamente d i f f i c i l e r i s a l i 

a l richiedente e f f e t t i v o , cioè se l'ho chiesto i o o se l'ha chi 

sto l u i . E' stato un incontro combinato, i n cui c i siamo incon­

t r a t i . Dopo d i che, stant' che non ora u f f i c i a l e , stante che no 

era un rapporto della mia organizzazione con un'altra organizza 
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zione, quindi del quale s i sa, perchè s i è deciso i n una sede, 

t r o , dato che questa cosa non s i può fare essendo un incontro 

combinato i n maniera abbastanza casuale, non posso adesso i o 

di r e con esattezza se f u i io a r i c h i e d e r l o o se f u l u i a chie 

derlo; l a sostanza non cambia,a me sembra. 

PRESIDENTE. sembra traspaia qui una sorta d i rivendicazione 

d i un aiuto che anche a l e i sarebbe stato dato da Scalzone quan 

do l e i s i sarebbe trovato i n difficoltà; mi pare d i ca p i r l o dal 

le parole "aiutare quantprovandosi i n difficoltà mi hanno cer­

cato" . 

MORUCCI. SI. 

PRESIDENTE. Poi dice: non ho mai r i v e l a t o a Morucci l'esistenza 

d i alcuna p a r t i t a d i armi e men che mai ne ho o f f e r t a a l u i , a l ­

l a sua organizzazione o ad a l t r e organizzazioni o a chicchessia. 

/ Qui l a sua affermazione è spe c i f i c a . 

MORUCCI. Specifica, non mi sembra molto c o n t r a r i a . Io ho detto 

che Oreste Scalzone non mi ha f a t t o nessuna o f f e r t a i n relazione 

a questa p a r t i t a d i armi,quindi concorda con quanto ha detto l u i 

Per quanto riguarda i l f a t t o che l u i ne abbia p a r l a t o , ho detto 

e ribadisco che f u una informazione del t u t t o i n c i d e n t a l e , da me 

r i p o r t a t a a l l ' i n t e r n o dell'organizzazione, quindi Scalzone non 

me ne ha parlato direttamente per portarmene a conoscenza. Par 

landò mi ha detto questo, ma parlando d ' a l t r o , notjè stato un ar­

gomento d i conversazione. Del t u t t o incidentalmente mi ha detto 

poi so che c'è della gente che probabilmente g l i arriveranno del 

le arai.. 

PM. Ma questo poi a che cosa s i agganciava; non è che da una co£ 

versazione nasce poi una p a r t i t a d i armi. Questo poi è un segui­

to d i un precedente. 

PRESIDENTE. PM, l e i avrà i l d i r i t t o d i fare non una, nè milieu 

s i può ripercorrere t u t t o i l cammino che ha fratto questo incon 
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PRESIDENTE. E come è che l e i Ira a un certo punto, se è vero 

quello che c i ha detto Savasta, a l l ' i n t e r n o d e l l a colonna roma 

na dell e BR r i f e r i s c e questa disponibilità d i anni a q u e l l i d i 

Metropoli? 

MORUCCI. Non ho r i f e r i t o una disponibilità d i armi. 

PRESIDENTE. Così dice Savasta. 

MORUCCI. Lo dirà Savasta, i o non ho r i f e r i t o l a cosa i n questi 

t e r m i n i ; se Savasta fosse qui sicuramente s i arriverebbe a scic 

g l i e r e questo nodo che è sicuramente d i parole. 

PRESIDENTE. La Corte non ha alcuna difficoltà a richiamare SavE 

sta , 

MORUCCI. Io non ho detto che c'era questa disponibilità; ho dal 

l'informazione secca per quello che era, che sapevo, che avevo 

saputo che era i n ar r i v o a Milano una p a r t i t a d i armi. Se l ' o r r 

zazione era disposta ad approfondire l'argomento i n funzione di 

una possibile acquisizione d i parte d i questo q u a n t i t a t i v o d i 

armi, i o avrei potuto approfondire la cosa; approfondire, nient 

d i più d i quello che ho detto. Dopo d i che, come ho già detto, 

seppi i n seguito che p e r a l t r o le persone che poi avevano e f f e t ­

tivamente la disponibilità d i questa cosa e non chi magari ne 

parlava soltanto a sua v o l t a per sen t i t o d i r e , avevano posto ur 

vgto d i disponibilità e dis t r i b u z i o n e d i queste armi nei con­

f r o n t i d i Prima linea e nei co n f r o n t i d e l l e BR. 

PRESIDENTE. Se uscissimo f u o r i dal generico ed evitassimoxìaxpa 

i l formarsi d i equivoci, forse c i guadagneremmo t u t t i , ^ e i haxj3 

parlato poc'anzi d i un'esigenza d i fare chiarezza sulle cose, r 

vendicando a se stesso l a paternità d i una i n i z i a t i v a d i questo 

genere. Se uscissimo ora dal generico, lèi mi dovrebbe c h i a r i r e 

se vuole e se può, alcuni punti che per me possono essere r i l a ­

v a n t i a prima v i s t a . Noi abbiamo queste affermazioni che s i r i f 

riscono e sostanziano uno specifico capo d'imputazioni d i quest 
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processo, che è n u t r i t o d i anni e via discorrendo. Queste perso 

ne c i dioono: Valerio Morucci c i disse che q u e l l i djllfletropoli 

erano d i s p o n i b i l i a darci una f o r n i t u r a d i armi provenienti dal 

Medio Oriente e trasportata via mare, n o t i z i a Quindi,diremmo noi 

" v e s t i t a " per usare una linguaggio dei p r a t i c i d e l l ' età d i mezzo. 

Entra questa n o t i z i a a l l ' i n t e r n o d e l l o BR come r i f e r i b i l e a quel 

l i dijmetropoli o più specificamente a Scalzone, entra tramite 

l a sua informazione, quindi c i devo essere stato a monte un col 

loquio i n cui Scalzone manifesta la disponibilità d i queste armi 

e In • onsihi! ;i tà d.j a c q u i s t ^ r l v *. un v.re^o s o l i t o co e indica 

l a prolr'jaicnza d e l l e ar ili e indica i l mozzo d i trasporto usato 

por l e a r i a . La n o t i z i a è corredata d i questi elementi. Questo 

desideriamo capire. N n è che s i diceva che i n quel d i Milano 
o 

c'è Alberto da Giussano che dispone d i queste armi. Lei entra 

nelle brigate rosse (che sono s e r i e , lo ha detto l e i poco f a , 

non abbiamo ragione d i dubitarne da questo punto d i v i s t a ) e 

non dice: ho sentito d i r e che a Milano c'è un t i z i o che è dispo­

sto a vendere armi ; 146' porta l a disponibilità d i armi e l a pos­

sibilità d i acquistarle a prezzo p o l i t i c o , ar/ftuche provengono 

dal Medio Oriente e che arrivano v i a maro. Questa è la n o t i z i a 

che viene portata. E questa ex l a cosa che l e i c i ha dotto l a 

v o l t a scorsa. 

MORUCCI. Non propriamente così; così l'ha r i p o r t a t a Savasta, i l 

quale Savasta, sempre intorno a questo argomento, ha affermato 

a verbale che io &o avrei messo a parte del cosiddetto progetto 

Metropoli, d i un organigramma d i persone che facevano parte d i 

questo progetto, delle sue f o n t i d i finanziamento. Anche queste 

cose ha detto Savasta, salvo poi a non confermarle, mi sembra, 

i n Aula e salvo poi i l f a t t o che queste cose non corrispondono 

assolutamente a verità, perchè io non ho mai avuto occasione d i 
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parlare con Savasta d i qual s i a s i cosa che riguardasse l a r i v i s t e 

Metropoli, por esempio, perchè a l l ' i n t o r n o d e l l a direzione d i ce 

lonna c'erano esclusivamente r a p p o r t i p o l i t i c i , non r a p p o r t i pe 

son a l i . Non ho mai lavorato con Savasta a l l ' i n t e r n o d e l l o stessr 

settore dell'organizzazione; non ho mai avuto occasione d i parie 

re a t u per tu con Savasta dei.la benché minima cosa, tanto meno 

del problema Metropoli. Quindi Savasta riporta, delle cose che, 

secondo me, non voglio d i r e che siarx i n malafede, ma sono r i c o ­

s t r u i t e col senno d i p o i , cioè sono r i c o s t r u i t e col senno del 

poi d e l l a b a t t a g l i a p o l i t i c a che le BR, dopo l a nostra uscita, 

hannò mosso nei n o s t r i c o n f r o n t i , perchè sono le BR a di r e che 

la nostra b a t t a g l i a p o l i t i c a a l l ' i n t e r n o dell'organizzazione ere 

collegata a Metropoli, non sono i o , sono l e BR; questa cosa è 

stata r i b a d i t a , è stata, s c r i t t a nel documento 17 all'As i n a r a , 

che era quello che c i condannava a ipiorte e ribadiva che noi era. 

vamo e t e r o d i r e t t i e ribadiva facendo nomi e cognomi d i questa 

presunta eterodirezione a l l ' i n t e r n o d e l l e BR. Penso che Savasta 

r i c o s t r u i s c a col senno d i poi t u t t a una serie d i avvenimenti,il 

che l e i lo sa meglio d i me essendo presidentp di. corto d i assise 

è t i p i c o anche neijtestimoni, cioè c'è una ricostruzione a poste 

r i o r i dei f a t t i , cioè elementi a c q u i s i t i i n seguito vengono r i 

p o r t a t i nel tempo precedentemente. Io non ho mai assolutamente 

detto a l l ' i n t e r n o della direzione d i colonna, che q u e l l i d i Me­

t r o p o l i (definizione estremamente genèrica) fossero d i s p o n i b i l i 

ad una f o r n i t u r a d i armi. Questa cosa i o non l'ho detta, ho dejb 

to quello che ho già r i b a d i t o , cioè chejho avuto modo d i sapere 

che un certo q u a n t i t a t i v o d i armi sarebbe a r r i v a t o a Milano e 

che se noi fossimo s t a t i i n t e r e s s a t i a entrare i n possesso/di 

questo qu a n t i t a t i v o d i armi, avrei potuto approfondire le i n f o r 

mazioni su questo carico d i armi. 



PRESIDENTI']. Ma le informazioni su ou -sto p.r i i g l i e le dette 

Scalzone i n quelK colloquio? 

MORUCCI. Sì. 

PRESIDENTE. E* quello che m'interessa. Invece Scalzone dice d i 

non averle mai r i v e l a t o alcunché, neanche l'esistenza d i alcuna 

p a r t i t a d i armi. Quindi l e i contraddice l'affermazione d i Scal­

zone su questo punto. Cioè l e i dice: Scalzone mi paribò d i queste 

armi che sarebbero a r r i v a t e dal Medio Oriente a Milano; l u i dio* 

che non g l i e ne ha mai parlato. N^n ho mai f a t t o a Morucci/sulle 

BR, i l loro d i b a t t i t o i n t e r n o , le loro i n t e n z i o n i . L'atteggiamor 

to d i ragionevolezza e moderazione d i cui Valerio M 0rucci r i t i e ­

ne d i darmi att o è cosa non nuova. N^n ho mai inteso f r e g i a r m i ^ 

e tanto meno u t i l i z z a r l a , come argomento difensivo. Le ba t t a g l i e 

dijorientamento le ho sempre f a t t e a viso aporto, principalmente 

attraverso l o strumento d e l l a stampa m i l i t a n t e e non attraverso 

i n t r i g h i o entrismi #& questa o quella organizzazione, nè a t t r a 

verso fantomatici p r o g e t t i djjsupervisione e controllo? Dunque 

^ non ho mai i n t e r v i s t a t o Morucci s u l l e BR; una controprova: quanc 

Valerio arrivò a Rebibbia nel giugno 1979 s c e l s i d i andare i n Ke 

c e l l a con l u i , mentre a l t r i coimputati, nel timore d i inquinare l a 

immagine de g l i imputati del 7 a p r i l e , a d d i r i t t u r a pretendevano 

che chiedessi a l mio difensore d i non accettare la difesa. Nei 

m o l t i mesi d i convivenza nella medesima c e l l a non g l i c h i e s i mai 

come eranw veramente andata, nè mai g l i ho chiesto d i parlarmi 

d i f a t t i e questioni r i g u a r d a n t i la coscienza, l e scelte, le 

azio n i sue e d i a l t r i . Quanto a l t e n t a t i v o . . suquosto punto c'? 

i l discorso suo d f i l l ' i n t e r v i s t a a l l a catena t e l e v i s i v a americane 

e v i a discorrendo... 

MORUCCI. Quello eha d i r e t t o a Pace. 

PRESIDENTE. Sì, ma i l discorso d i portare all'esterno i l d i b a t t i 

to che c'era nelle BR.. incomprensibile... Sarebbe u t i l e appro 

fondire i l discorso a proposito del d i b a t t i t o c u l t u r a l e a l l ' i n ­

terno d e l l e BR, / v \JO|M 



/ti 
Quanto a l t e n t a t i v o d i screditarmi s ul piano p o l i t i c o 

una spiegazione è che s i t r a t t i d i un ennesimo episodio d e l l a 

campagna contro chi porta avanti un discorso s u l l a soluzione po 

l i t i c a , i n d i f f e r e n z i a t a e i n d i s c r i m i n a t a , su una vertenza per r i 

dimensionare if l \ . carcere a p a r t i r e d a l l ' u t o p i a f o r t e d e l l a sua 

estinzione, s*rlla costruzione d i un movimento che sostenga l a 

rivendicazione d i una legge d i amnistia e d i i n d u l t o per t u t t i ; 

un progetto d i liberazione quqsto a l t e r n a t i v o a l l a scelta d e l l a 

dissociazione come scelta d i desolidarizzazione a f i n i premiali 

e d i collaborazione a un modello penitenziario e g i u d i z i a r i o d i 

differenziazione crescente su base t i p o l o g i c a che prevede una 

progressiva forbice t r a l a condizione dei r e c u p e r a b i l i e i l de­

sti n o d i annientamento r i s e r v a t o a chi è catalogai)©* come i r r i d i 

c i b i l e . Non so se e quanto Valerio Ilorucci s i renda conto d e l l e 

m i s t i f i c a z i o n i e f a l s i f i c a z i o n i d i cui s i f a veicolo; possiamo 

d i r e che col suo intervento testimoniale seppellisce d e f i n i t i v a 

mente pezzi d i a n t i c h i e assurdi teoremi accusatori, ma su l l e cf 

ne r i d i questi costruisce a l t r e f a l s i f i c a z i o n i . Prendiamo l'eser 

pio d i Metropoli e del progetto Metropoli; i l progetto Metropoli 

-come avrò modo d i spiegare- non es i s t e , non è mai e s i s t i t o , co 

sì come la natura dei c o m i t a t i comunisti r i v o l u z i o n a r i e quella 

d i Metropoli è stata diversa e l a loro sostanza rispettivamente 

i r r i d u c i b i l e . Cos'jJcome incommensurabili/sono s t a t i , dopo la fine 

d i Potere operaio, la militanza p o l i t i c a mia e i t i quella d i a l t i 

r e d a t t o r i d e l l a r i v i s t a con i qua l i pure ho condiviso un certo i 

po d i approccio culturale ad una serie d i problemi, ma questo le 

s i può e lo s i deve dir e senza dovere c o s t r u i r e nuovi mediocri 

teoremi accusatori. Io non voglio fnre i l carceriere ideologico 

d i nessuno;(qui c'è un messaggio d i r e t t o a l e i : è un rapporto 

t r a voi due, g l i e lo poteva scrivere direttamente) conosco anche 

l'impazienza d i chi s i dib a t t e per a p r i r s i uno s p i r a g l i o di^pe-
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d c l l e BR d i avere un rapporto con l u i per suddividere, acquistar-

f a r e alcunché con questo carico d i armi e per me questa è una 

dichiarazionediscolpatoria, non accusatoria. Se ?oi Oreste Seal 

zone l'intende come dichiarazione accusatoria, i o nèn posso f a r 

c i rtimrrìm assolutamente n u l l a . 

PRESIDENTE. Lei ha affermato che Oreste Scalzone le ha detto che 

esisteva questa p a r t i t a d i armi provenienti dal Medio oriente. 

MORUCCI. Sì, l a qualcosa non mi sembra che sia un reato. Cioè 

Oreste Scalzone mi ha informato del t u t t o incidentalmente che s i 

sapeva che a l t r e persone, non l u i , avevano o avrebbero avuto la 

disponibilità di questo carico d i armi. Del t u t t o incidentalmen­

te m'informò d i questa cosa; i n una descrizione generale,comun 

que, d i ciò che accadeva, ciò che succedeva a Milano, cosa face­

vano d e l l e persone, cosa faceva varia gente- A l l ' i n t e r n o d i que» 

sta cosa mi disse del t u t t o incidentalmente questo f a t t o : che a l 

cuni erano r i u s c i t i a trovare un canale nel Medio oriente per 

avere questa cosa- Non me lo|disse minimamente come informasi™* 

spec i f i c a d i cui aveva potuto usufruire i n quanto m i l i t a n t e del­

le BR, perchè l u i non era i n grado nè d i farmi proposte, nè d i 

dirm i nu l l a , i" quel momento io non ero un m i l i t a n t e delle BR. 

PRESIDENTE. Al l o r a da chi l o seppe che quelle persone, quei pae 

s i che avevano f o r n i t o quelle armi avevano posto i l d i v i e t o d i 

darle a l l e BR e a Prima linea? Ci dev'essere un u l t e r i o r e semi­

dei discorso. 

MORUCCI. L'ho saputo i n seguito. 

PRESIDENTE. Da chi? 

MORUCCI. L'ho saputo da persone che incontrato dopo l a mia usci 

ta d a l l e BRX.*H?HI 

PRESIDENTE. Non è che i o voglia c h i a r i r e i l rapporto t r a l e i e 

Oreste Scalzone e questa doglianza d i Oreste Scalzone nei con-
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f r o n t i d e l l a sua testimonianza e questo voler escludere l e i da 

questo progetto e viqvTdiseorrendo. ̂ erò m'interessa da vicino 

cercare d i capire che l a cosa può ingenerare, ancorandolo a l l a 

affermazione d i Scalzone, che non era un ragazzino qualunque, 

era un uomo che aveva l a sua influenza a l l ' i n t e r n o del movimen 

t o , non dico a l t r o . M'interessa sapere/ perchè questa l e t t e r a 

può introdurre elemnti d i sospetto s u l l e sue Affermazioni, i n 

p o s i t i v o e i n negativo. Cioè da un la t o viene accti-sato d i aver 

detto d e l l e cose alcune d e l l e q u a l i l e i indubbiamente non ha 

detto e d i averle detto i n maniera che se ne traesse una certa 

conclusione, da parte d e l l a corte, ovviamente. WKCTX^XWX^KWXWK 

D a l l ' a l t r o viene accusato d i aver f a t t o una selezione t r a g l i 

amici e i nemici, favorendo g l i amici e quindi non dicendo i l 

vero e invece accusando Scalzone e questa prima parte, i l favor 

re g l i amici, è un'accusa che le viene da Scalzone, una accusa 

d i attendibilità che le viene da Scalzone. M0n dic<-> che Scalzon 

... è un imputato d i questo processo e i n t e r p r e t a questa sua 

dichiarazione i n questa chiame: Morucci s i è prestato a un gioc 

contro d i me, i n favore d i a l t r i . I 0 le chiarisco q u a l i , dal pu 

to d i v i s t a d i uh giudioo, sono g l i elementi che questa l e t t e r a 

introduce in^uesto processo, elementi d e l i c a t i , va da sè, da va 

l u t a r e ^ questo è chiaro, ma elementi che c i sono. 
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Elementi d e l i c a t i - va da sé - ma elementi che c i sono, e c i 

sono perché l i ha d e t t i Scalsrone. Non m'interessa soltabto 

i l discorso d i vedere i contorni p r e c i s i della sua di c h i a ­

razione circa le armi: l'abbiamo a g l i a t t i , abbiamo a l t r e 

informazioni; i l nodo lo possiamo s c i o g l i e r e . Sentiremo g l i 

avvocati, sentiremo g l i i m putati. E' un problema che la Cor 

te vedrà d i r i s o l v e r e . Però, questo elemento nuovo, d i esser 

l e i venuto qui non per f a r chiarezza, Morucci, non per dare 

i n proprio un contributo i n questo confronto t r a Magistra­

tura e imputati (non uso deliberatamente a l t r i t e r m i n i ) , ma 

per fare i l piacere ad uno, a due, a t r e o a quattro, questo 

mi interessa e mi preoccupa. E dovrebbe interessare l e i , d£ 

vrebbe preoccupare anche l e i . 

MORUCCI. Certo, mi interessa sicuramente. La cosa, come r i ­

peto, è che non sono i o ad accusare Oreste Scalzone, ma An­

tonio Savasta. I o sto discolpando Oreste Scalzone, non sto 

accusando Oreste Scalzone. Poi, ovviamente, se s i trascende 

da quanto ha detto Savasta r i s p e t t o a l f a t t o che Oreste 

non ri c o r d a , o afferma - c'è una certa confusione reciproca 

d i r i c o r d i su questa cosa - che sia i o ad accusare l u i d i 

avermi parlato d i queste armi, trascendendo da quanto dice 

Savasta, l u i potrebbe Ritenere che sia una dichiarazione 

accusatoria; ma non s i può trascendere da quanto dice Sava­

sta perché, f i n o ad oggi, quanto ha asserito Savasta e quan 

to hanno asserito a l t r e f i g u r e come la sua sono valse ad 

imputare e a condannare m o l t i i m p u t a t i . 

PRESIDENTE. Non è questa la ragione de l l a doglianza d i Spl-

zone. Non è così r i d u t t i v o , i l discoeso. Sarebbe troppo bana_ 

l e , se l o fosse. 
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AW. TARSITANO. ( i n i z i o f u o r i microfono)... 3 i r i f e r i s c a tra 

chi sostiene l'amnistia e chi sostiene la cosiddetta soluzio 

ne p o l i t i c a . 

POSSIDENTE. Le darò la l e t t e r a d i Scalzone. Vi sono domande 

della parte c i v i l e a Morucci? 

AVV. TARSITANO. P nrto da dopo i l giugno 1973. Vorrei sapere 

se l'imputato testimone ha conosciuto G a l l i L u i g i , i n che oc 

casione, come e perché. 

MORUCCI. Ponsò che anche questa domanda faccia parte d i a l t r i 

procedimenti. 

PRESI GENTE. Non intende risporidere perché fa parte d i a l t r i 

procedimenti. C'è una chiusura sua a rispondere a l l e domande 

che s i r i f e r i s c o n o ad un certo periodo. 

AW. TARSITANO. Di quale procedimento, signor Presidente? 

PRESIDENTE. Sbando a l l e sue informazioni, ha un procedimento 

i n corso per insurrezióne, nel quale sembra sia state con­

globate - e g l i dice - una f e t t a consistente della sua v i t a 

i n una certa fase. 

AVV. TARSITANO. Faccio r i f e r i m e n t o , signor Presidente - cosi 

sarò chiaro - a numeri di telefono che furono t r o v a t i addos_ 

so n el 1974 (14 febbraio), a l momento della sua entrata i n 

I t a l i a con un carico d i armi, sul treno, a Chiasso. Quindi, 

è questo un episodio sul quale già è stata f a t t a chiarezza. 

Quindi, i l problema non riguarda più i l procedimento, ma r i 

guarda questa questione. 

PRESIDENTE. Nella sua interpretazione dei f a t t i questo epis£ 

dio s i inserisce i n quella condotta che le è stata contestata? 

MORUCCI, Sicuramente s i . Su questo f a t t o c'è una sentenza 

d e f i n i t i v a i n Cassazione. 



PRESIDENTE. Non c i siamo p a p i t i . I n questo t i p o d i risposta 

che ha dato all'avvocato Tarsitano c i potrebbe essere - pos 

siamo anche essere maligni - da parte sua un so t t i n t e s o che 

questa attività era rapportabile a quella che l e è stata 

contestata nel processo i n i s t r u t t o r i a . 0 no? 

MORUCCI. Ma, certamente. Questa cosa pera la quale sono stato 

condannato, è un f a t t o che, comunque, verrà r i p o r t a t o , penso 

che sia stato r i p o r t a t o nel processo per insurrezione che va 

da g l i anni Settanta fd>no a l 1979; dopodiché, questo procedi 

mento è stato concluso, per quanto riguarda i suoi i m p u t a t i " 

i t a l i a n i ; per quanto riguarda i suoi imputati s v i z z e r i , non 

ne ho la più p a l l i d a idea. 

m . TARSITANO. Quindi, d i G a l l i , non intende parlare? 

PRESIDENTE. Non intende rispondere. 

AW. TARSITANO. Vorrei sapere, a proposito della l e t t e r a che 

è stata i n v i a t a da S calzone questa mattina, due cose solarne* 

te: chi procurò l' i n c o n t r o Morucci-ScaIzone e dove 1»incorro" 

ebbe luogo: casa, i n d i r i z z o , luogo, ecc. 

PRESIDENTE. Intende rispondere a questa domanda? 

MORUCCI. Quale incontro? 

PRESIDENTE. Quello con Scalzone i n cui s i accennò a l l e armi. 

MORUCCI. Si. Mi sembra che avvenne nel bar Ruschena, a l lun 

gotovere dei M e l l i n i . 

PRESIDENTE. Chi lo procurò? 

MORUCCI. Ho già detto precedentemente che, tramite Pace, s i 

organizzò questo incontro.. Ora, se f u i i o a di r e a Pace d i 

mettermi i n contatto con Scalzone o viceversa, questo, l o 

r i p e t o , è cosa d i f f i c i l m e n t e r i c o r d a b i l e n e l l a sua specificità. 

AVV. TARSITANO. Signor Presidente, ho una r i c h i e s t a da fare. 
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In data 14 gennaio di quest'anno è stata depositata un'altra 

requisitoria del dottor Calogero i n un procedimento... 

PRESIDENTE. Che non c'entra nulla. 

AVV. TARSITANO. No; c'entra con Luigi G a l l i . Siccome Gianlui 

g i G a l l i sapete che mi riguarda per i f a t t i di Argelato, io 

domando che la Corta voglia richiedere alla Procura della 

Repubblica di Padova copia della requisitoria depositata i l 

14 gennaio 1984. 

PRESIDENTE. Ne discuteremo dopo e vedremo. 

AVV. PISANI. Lei stamattina, i n apertura di udienza, mi ha 

nominato difensore d"ufficio. Siccome io assisto l'imputato 

Virno, nel cui interesse dovrò crporre una serie di domanda, 

la prego di nominare i n mia sostituzione l'avv. Plsauro. 

PRESIDENTE. Va bene. 

AVV. PISANI. Quella che desidero fare è una mezza domanda, 

perché è stata già fatta numerose volte. Nel famoso incontro 

che avvenne a l bar Ruschena, Morucci parlò con Scalzone di 

queste armi. Da quello che si sa, ebbe soltanto queste no­

t i z i e : arriva un carico d i armi a Milano, arriva dal Medio 

Oriente. Punto e basta. E qu.iste notizie sarebbero state 

date incidentalmente, tra un caffè e l ' a l t r o . Ora, poiché 

i l Morucci s i prese carico d i r i f e r i r e questa notizia affl al 

tre persone, la riferì in maniera cosi scarna, o diede a l t r i 

p articolari? Cioè, g l i furono dati a l t r i particolari? Da Seal 

zone? Perché, a me, sembra che una notizia data incidentalmen 

*ti9 0 • o 

PRESIDENTE. Abbia pazienza, faccia una domanda secca. Le sue 

considerazioni, se le tenga, le farà. Lei vuole sapere se g l i 

diede a l t r i p a r t i c o l a r i sulle armi? 

AW. PISANI. A l t r i p a r t i c o l a r i , oltre a questi due che già 

sappiamo. 

MORUCCI. Ho già detto di no. 
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AW. FIUMARA. Quando, esattamente, questi a l t r i p a r t i c o l a r i 

- perché, più t a r d i , ha ammesso di a v e r l i saputi - ... 

PRESIDENTE. A questo proposito, le domando se i l veto era 

veto era stato posto nel Medio Oriente, per esempio, ammes 

so che fossero armi r i f e r i b i l i a una qualche organizzazio 

ne medioorientale, o era stato posto i n I t a l i a o i n un a l t r o 

paese. 

MORUCCI. A me r i s u l t a che fu posto dal gruppo di persone 

che aveva disponibilità di queste armi, a Milano. 

AW. FIUMARA.Chi era questo gruppo? Qualche cosa di più, 

perché, un gruppo di persone,mi sembra che sia un po' posso. 

Non è possibile che r i c o r d i solo questo poco, no? E che s i 

sia accontentato d i questo. Cioè, può sempre dire: "Non vo 

g l i o rispondere 1 1. 

MORUCCI. Che io sappia, la Procura d i Milano ha aperto una 

inchiesta, specificamente, su questo t r a f f i c o di armi, man 

dando assolti Piperno e Pace, tra le a l t r e cose, e rinvian 

do a giudizio, penso, a l t r e persone. Quindi, basterebbe chij 

darlo alla Procura d i Milano. 
AVV. FIUMARA* Io vorrei sapere quello che l e i mi dà, non que, 

lo che può darmi la Procura di Milano. 

MORUCCI. Io non so n u l i ' a l t r o di quanto ho detto. 

AVV. FIUMARA. Nessun'altra domanda. 

PRESIDENTE. Pubblico Ministero. 

P.M. Presidente, io sono per le posizioni nette, chiare e 

complete. Dal momento che questo teste o imputato s i è pre_ 

sentato davanti a voi, cominciando a dire che non aveva i n 

tenzione di raccontare tutta la verità, che rinviava i n a l 

tra sede, i n a l t r o luogo la sua verità, che ha f a t t o , come, 

giustamente, dice Scalzone nella sua lettera - i n questo, 

stato posto all'estero o era stato posto i n I t a l i a . Se i l 



concordo - una selezione delle cose».. 

AW. PISAURO. Una dichiarazione, Presidente. Finché sono ài 

difensore d'ufficio di Morucci, io mi oppongo. Lei deve por_ 

re delle domande, non può fare apprezzamenti sulla verità. 

Per intanto, Morucci non ha detto che non voleva dire la ve. 

rità. 

PRESIDENTE. Avvocato Pisa uro, la prego. Io non metto i l ba_ 

vaglio a nessuno: non lo metta a nessuno neanche l e i . 

AW. PISAURO. Però, mi pare che s i vada un po' o l t r e ! 

PRESIDENTE. Le considerazioni sono state l e t t e e proveniva^ 

np da un imputato. Considerazioni possono essre f a t t e an­

che dal Pubblico Ministero. Non ho sbarrato l'ingresso a 

quelle considerazioni, non sbarro l'ingresso a queste a l ­

tre considerazioni. 

P.M. I l d i r i t t o alla difesa s i esercita i n modo da impedi 

re a l Pubblico ?.linistero d i esercitare i l suo diritto-do= 

vere. 

PRJÌ'SIUENTE. Non è questo; lasciamo stare. 

P.M. Mi fa specie, questo. Mi fa specie, questa i n t e r r u ­

zione, soprattutto da parte di un c j r t o difensore. Comun 

que, io stavo dicendo questo: che domande deve porre i l 

Pubblico Ministero a un teste che fa una selezione dei 

f a t t i sui quali vuole raccontare; anzi, che sui f a t t i 

non ha nessuna intenzione di raccontare la verità; che 

viene soltanto ad esprimere i suoi g i u d i z i ; e che - apoun 

to, lo ribadisco - rinvia i l momento della verità ad a l ­

tra sede. Quindi, questo Pubblico Ministero, siccome ten 

de all'accertamento completo dei f a t t i di questo processo, 

non può accettare una posizione di un teste che non vuol 

parlare, soprattutto di un certo periodo di tempo che 

coinvolge la maggior parte del processo. Orazio. 
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MORUCCI. Non ho ben capito... 

PRESIDENTE. Non ~ì m o++ 

Va z: a poiemLohe'per m< 
PRESIDENTE. Le i ha fatto „ a „ ^ci ia-cto delle nraciqfl^ i rt« 4 -J • i t T « + 0 ( , , , n a v i g a z i o n i , dicendo: 
ateneo ^pondera c e d u a m e n t e su .HetronoU-

do rispondere entro i i i w l t i , , „ , , . ' 2 

t o » . I l Pubblico -r ! 1 ' 0 s i z i o M « i-P«t J-J. Pubblico riinistero ha detto che av e r,A , • 
H m i t i prec is i - "di , „ . , , „ ' . l a i 1 > o s t ° 

ai quello non oarlo narnh* 
-o. di quesValtro non ne ' 
"on ne parlo» u ™ " " " " ^ " 
di non a e l ' , M l i , " t 8 r 0 ' d i ° 9 V ° ' * d ° « ° . n o n avere alcuna domanda da far le perché c i sono - U 

sbarramenti da parte sua. S 

r L - U b " a — - — e M i s t e r o , ^ 

r i : ! ! : ; è M a s o e i t e ° ° n s ~ - — 
PRESIDENTE. Desidia *.n o„ 

Desidero sapere quale durata previs ta B G r , n 

domande. 1 1 3 1 : 8 P e r le 

ila™0"0- 10 ^ " — ' 9 - -

i 1 s : m U t e S W m ° " i <*• — convoca 

c o n t r i o fi : t 7 e t t 9 r 9 " " " « S 1 - - - V 

du.,ue rmi ;elorni a i t~ s i 

seguito a domani. 
(Segue breve d i b a t t i t o sull'ordine d«J* ! 

PRESIDENTE. L'udien^ 2. • la v o r i ) . 
U d l e n z a e aggiornata a domani 
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MORUCCI. Va b e n a . * " P » l « i o h . f p 9 r c a r a . , 

" ^ « f l . rispondere e a o l u s

8 1 1 9 - " — i o n i , dicendo: 
d ° Spendere e f l t r o ; r ; t

1 V a 7 " t a - '« . tropoix . , . ^ 

, , . '"-"-Mistero ha dn-n-„ u * 
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8o- « «-* no» a , l n ; : p a r i° « - - ¥ 

«e parlo», u P u h M . "«anche; d i q u e s t , , ; , „ 

« -—- Jt^rrr dic9v°- * 
Sbarramenti da parte s u a

 P < ! r 0 h é o i « « * tfi 
MOHUCCI. 1$ i u n a , ., 

una l l b e , a s o a l t a 

P -M- No; è una scelto 
Morucci. U a 0 M " « » . » t , a l l a S U 3 U b , „ 
PR-'i'SlDBNTB Da -d 
domande. ' 8 1 8 8 p e M durata p r e v i a , , . 

Pisani. 6 h ° e altrettante n ^ Ì 

A B B A T S - « s p e t t a r , u n 
di altri Ì B O a t a M t l d i — 

«9 - - -ono-r;;:rir oha son° 
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seeuito a domani. 
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